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BOLLETTINO POLITICO 


. Un telegramma da Kragujevatz ci 
reca un sunto del discorso, ‘spettato 
con una certa ansietà, del Principe Mi. 
‘lano all’apertura della Scr.pcina. Con- 
trariamente alle previsioni che si face- 
vano, la Serbia non ha: proclamato la 
sua indipendenza come la Rumenia, 
però ci dice ‘che anch'essa ha una mis- 
sione nazionale e storica da compiere. 
Tl principe Milano s'adopera a calmare 
gli umori bellicosi del suo popolo, fa- 
cendo però balenare la prospettiva di 


vantaggi grandissimi che da un°attitu- 


dine moderata deriveranno al Princi- 
pato. Il principe Milano parla del suo 
viaggio a Ploesti — viaggio che ebbe 
per iscopo di ringraziare lo czar — e 
dell’accoglienza cordiale ricevuta dallo 
‘zar, ma lascia capire chela Russia ha 
buone disposizioni per la Serbia e che 
a guerra attuale, se non è complicata 
dalle imprudenze della Serbia che trar- 
rebbero con loro un intervento dell’Au- 
stria-Ungheria, gioverà grandemente a 
tutti î popoli slavi. 

Il dispaccio da Kragujevatz dice che 
il discorso del principe fu fragorosa- 
mente applaudito. Aspettiamo il testo 
per giudicar meglio. Stando al sunto 
ttelegrafico non si direbbe che il lin- 
iguaggio del giovano sovrano risponda 
‘allo stato d’ agitazione a alle ambizioni 
‘e pretensioni non lievi che signoreggiano 
tuttavia la Serbia, dopo una guerra co- 
stosa e ingloriosa. 


Le dichiarazioni fatte © dal sig. Tisza 
alla Camera, ungherose furono chiare 
sed energiche, e malgrado ciò, piacque 
a taluni giornali russi e russofili inter- 
pretarne il senso nel modo più lusin- 
ghiero pel governo di Pietroburgo. Il 
capo del gabinetto ungherese disse, è 


D'taria che lo czar si è ‘imposto di com- 
piere. Esaminando senza partito preso que- 
sto proclama imperiale, non si può a meno 


vole verso l'ordinamento normale d'un pro- 
blema, la cui soluzione tiene in ansietà da 
‘ molte e molte generazioni gli uomini di 
Stato europei, e cagiona ai popoli d'Europa 
le più vive inquietudini. 


Come ognun vede, in Germania si 
conoscono a fondo i progetti della Rus- 
sia, e non solo si conoscono, masi ap- 


provano, e questi progetti non ci paiono , 


| così modesti da lasciare intalte le su- 
| sceltibilità dell’Austria-Ungheria e da 

giustificare le speranze della Corrispon- 
| denza ungherese circa il rispetto allo 
| statu quo in Oriente. 


Nei giornali francesi non troviamo 
' particolari d’importanza circa l'arresto 


! operatosi a Parigi dei signori Ruiz Zo- * 


rilla, Munoz e Lagunero. Il Z'emps 
scrive che il governo giustifica que- 
st’arresto coi discorsi che questi signori 
pronunciarono recentemente, in una 
| riunione, contro il governo francese. 
Furono fatte delle perquisizioni per ve- 
rificare l'esattezza dei reclami dell’am- 
basciatore spagnuolo, e queste perqui- 


sizioni condussero alla scoperta di carte 


compromettenti. 

| Un dispaccio della sera da Parigi an- 
| nuncia che Zorilla, Munoz e Lagunero 
| furono condotti ieri alla frontiera te- 
{ desca. 

ee I e 
| LA POLITICA ESTERA D'ITALIA 


| *@ual concetto abbiano i nostri gover- 
* nanti de’ diritti, de’ doveri e degl’ inte- 
| rossi dell’ Italia nella lotta sorta in 
P Francia tra il maresciallo Mac-Mahor, 
| presidente della repubblica, e il partito 
del signor Gambetta , si può inferiro 
| dal linguaggio de’ loro giornali più pru- 
| denti ® più savi. 
Essi non si stancano di dar biasimo 


di ravvisare in esso un nuovo passo note- , 


wero; che a Vienna e a Pest si è fermi al ministro degli affari esteri per la 
in una politica neutrale, che riserva | Nota da lui indirizzata dopo il colpo di 
peraltro un’ intera libertà d’aziono , e | scena del 16 maggio, nella quale ovi- 
che l’Austria-Ungheria non permetterà | dentomente discorda dal. giudizio che 
mai che ai suoi confini avvengano cam- | que' giornali ne hanno fatto. Questi 


biamenti radicali a profitto di una stra- 
niera potenza. Or bene, ai detti gior- 
nali torna comodo di dire che la mi- 


naccia è diretta soltanto alla Turchia. | 


La Turchia era in procinto di marciare 
su Cettinje e di annettersi il Montene- 


gro, e però era necessario farlo capire | 
a lettere cubitali che l’Austvia-Ungheria | 


non avrebbe mai tollerato questa vio- 
lazione dello statu quo territoriale. La 
Corrispondenza ungherese era espli- 
cita in proposito, e il Nord s'affrettò 


a’ riprodurne il linguaggio. Giustizia | 


voleva che si riproducesse anche | 
prima parte dell’ articolo della Corr 
spondenza ungherese, dove le dichia- 
razioni di Tisza trovano, per così dire, 
un commento ampio e spiegativo. 


Come potenza europea e como potenza 
ai.confini della quale una guerra è impe- 
guata, l'Austria-Ungheria ha un doppio in- 
teresse alla localizzazione dolla guorra russo- 


turca e al. mantenimento, dello statu quo | 


* migliorato », vale a_ dire all'esecuzione 
dello volontà dell'Europa , significato nello 
decisioni della Conferenza di Costantinopoli. 


© ci inganniamo di grosso o a noi 
pare che qui la Corrispondenza un- 
gherese non s'indirizzi- alla Russia col 
tono più dolce. Il manifesto. dello czar 
ai bulgari, la nomina già avvenuta - 
come risulta da un odierno dispaccio 
da Bucarest - del governatore della 
Bulgaria nella persona del principe 
Tcherkaski, la proclamazione dell'indi- 
pendenza per parte della Rumenia, e 
una uguale manifestazione, forse tra 
poche settimane, per parte della Serbia, 
come ci autorizza a ritenere il discorso 
del principe Milano, tutto ciò non forma 
un complesso di indizi favorevoli all’o- 
pinione di coloro che credono la Russia 
moderatissima ne’ suoi desideri e di- 
sposta, dopo un seguito di vittorie, a 
non dare effetto pratico che alle deci- 
sioni della Conferenza di Costantinopoli 
e a rispettare, migliorandolo semplice- 
mente, lo statu quo territoriale. 

La Russia, dopo tutto, sa cosa vuole, 
sa dove andare, sa dove deve arrivare, 
piaccia 0 non, piaccia al governo au- 

\stro-ungarico. La Gazzetta della Ger- 
mania del Nord, fa un elogio sperti- 
cato del proclama dell’imperatore Ales- 
sandro ai bulgari;-Mette conto riferirlo: 

Questo documento significa pei A 
della penisola dei Balcani che E Agro 
profonde del servaggio morale © fisico de- 

, vono alla fine scomparire dinanzi alla luce 
liberatrice della civiltà; significa, d'altra 
parte, per l'Europa, che essa è tenuta a pre- 
Stare il suo concorso morale all'opera uma- 


| avrebbero preteso che l'on. Melegari, 
| anzichè seguire quelle regole di mode- 
razione e di prudenza da cui ogni mi- 
nistro degli affari esteri deve con grande 
studio evitare di scostarsi, avesse d'un 
tratto dichiarato al ministro duca Dé- 
cazes che il cambiamento avvenuto in 
Francia aveva inquietata l’Italia, in- 
| quantochè l’aveva persuasa che il go- 
verno francese si avviava per una 
strada nella quale si sarebbe trovata 
contro l’Italia. 

Perchè l’on. Melegari assumesse un 
contegno così insolito e contraddicente 
tutte le tradizioni diplomatiche d'un 
governo costituito, sarebbe stato necos- 


l’attinenza loro con le vicendevoli re- 
lazioni fra le due potenze. Il colpo di 
scena del 16 maggio in Francia può 
esser giudicato da’ partiti italiani, se- 
condo le idee e le tendenze di ciascuno, 
ma non potrebbe indurre il governo, 
‘ se assennato, a manifestazioni di sorta. 
Tali manifestazioni porgerebbero un con- 
cetto assai meschino del nostro governo 
sino a tanto che non vi fossero fatti 
nuovi per giustificarle. 

Ora, chi potrebbe additarci un fatto 
“solo che possa indurre il governo ita- 
liano a_ modificare il proprio contegno 
verso la Francia? Quali pretensioni ha 
, rivelate il ministero duca De Broglie? 
| Quali atti di ostilità ha compiuti verso 
l'Italia? I giornali ministeriali non hanno 
anzi lodata l’arrendevolezza di quel mi- 
nistero nella complicata quistione delle 
trattative pel rinnovamento della Con- 
venzione commerciale ? Se il ministero 
De Broglie è cedero!e. nella faccenda 
de’negoziati commerciali, non se ne deve 
attingere la prova che desidera di man- 


tener con l'Italia dei buoni rapporti di . 
amicizia? Non se ne ha di più la testi- | 


monianza che il suo desiderio è più vi- 
‘ vace che non fosse nel ministero caduto 
del signor Giulio Simon? 
| Noi abbiamo bene il diritto di cen- 
| surare un governo, il quale esagera le 
idee conservative, conculcando il diritto 
‘ della stampa, e il diritto di riunione e 
' accettando l'alleanza de clericali, ma noi 
non siamo il ministero, noi esprimiamo 
liberamente le idee nostre, colla cer- 
tezza che non vincoliamo il governo 
del nostro Stato e non lo facciamo com- 
plice de’ sentimenti che manifestiamo. 

Ma pretendere che l'on. Melegari rin- 
neghi tutto il suo passato e faccia di- 
vorzio da quelle ideo di moderazione 
che furono la guida della sua vita po- 
litica ‘e si separi da quegli amici che 
sempre hanno riscossa la sua fiducia, 
come il duca De Broglie, è chiedere ciò 
che più disonora un uomo privato o 
pubblico ; un’apostasia. 

L'on. Depretis sapeva, scegliendo l'on. 
Melegari a ministro degli affari esteri, 
quale collega si prendeva. Egli non aveva 
trovato in tutta la sinistra. parlamen- 
tare e non parlamentare un uomo di 
Stato, a cui affidare il portafoglio delle 
relazioni esterne. Il marchese di Vil- 
lamarina viveva allora e niuno avrebbe 
potuto prevederne la prossima fine, ed 
egli ha avuto il buon senso di non pen- 
sarci neppure, E sì ch’ era il solo che 

' avrebbe potuto esser chiamato all'alto 
ufficio di ministro della sinistra, così 
povera di uomini adatti al governo e 


LA RIFORMA ELETTORALE 
NEL PARLAMENTO INGLESE 


Togliamo dai giornali inglesi il riassunto 
della discussione che nella seduta del 29 
giugno della Camera dei Comuni sci fu, 
come ci annunziò il t.legrafo, sulla propo- 
sta di riforma elettorale del 

Trevelyan propone alla; C: 
mozione annuale perchè sia stabilito un censo 
elettorale uniforme pei borghi e le contee. 

L'oratore sostiene che ndle attuali con- 
dizioni il paese è imperfettmente rappre- 
sentato e, inoltre, che le opinioni dei capi 
di famiglia nelle contee sono ora discono- 
sciute nella Camera dei Comuni. 

Sir C. Dilke appoggia la'mozione, il cui 
successo impedirà d'ora innanzi quest'ano- 
malia, chela maggioranza dti membri della 
! Camera dei Comuni rappresenti la mino- 
ranza degli elettori. 

Smollet combatte la mozione. Egli non 
vuole un provvedimento cle avrebbe per 
effetto di mettere in pericelo la sicurezza 
del trono, 

“Stansfela è convinto, al contrario, che la 
creazione di un milione di nuovi elettori 
non potrebbe che aggiungere forza alla si» 
curezza dello Stato. 

Goldney non iscorge la necessità di ap- 
portare dc}le modificazioni alle leggi eletto- 
rali quando non gli è dimostrato che que- 
| ste abbiano degli effetti perticiosi. 

Lord Fitzmaurice appoggia la proposta 
perchè non considera l'attuae Parlamento 
una fedele rappresentanza del paese. 
| IL visconte Emdyn è d’avviso che la mo- 
zione non risponda sufficientemente allo scopo 
che vuolsi raggiungere. 

Macdonald deplora che le classi operaie 
non siano oggi rappresentate sufficiente- 
, mente, avendo esse ben maggior bisogno di 

far udire Ja loro voce in Parlamento che 

non certe classi le quali occupano dell: po- 
* sizioni sociali più elevate. 

Spiner, che appartiene al partito conser- 
vatore, è convinto che lord Beaconsfleld si 
deciderà un giorno a compiere la grande 
riforma elettorale, assimilando il censo elet- 
torale delle contee a quello dei borghi. 

Egli non vede il motivo che fa tracciare 
| una linea immaginaria tra il capo di fami- 

glia delle città e il capo di famiglia dei 
| borghi, mentre l'uno e l’altro appartengono 
assolutamente alla medesima classe sociale. 

Gregory considera la mozione come inop- 
portuna, 


onorevole che paga imposta ha diritto di 
votare e che la sua esclusione dal voto non 
si può giustificare con alcun motivo ragio- 
nevole. 

E. Stanhope è di parere che ragionando 
nel senso del precedente oratore si arrive- 
rebbe a proporre il suffragio universale. 

Goschen non erede che sia giunto il mo- 
mento di stabilire un censo uniforme nelle 
città e nelle campagne, nè di determinare 
una nuova distribuzione del potere politico, 
che sarebbe conseguenza dell'adozione della 
proposta. 


pagne non è fatta sufficientemente per dar- 
gli i privilegi che furono accordati ai capi 
di famiglia nelle città. 


così ricca di pretendenti. 
L'on. Melegari si è regolato secondo 


sario ch’ egli avesse dimenticati” tutti ! suoi studi ela sua esperienza; se non 
| gli ammaestramenti della storia e le la migliorate le nostre relazioni non 


consuetudini della buona società poli- 
tica. 

Il governo italiano non devo parteg- 
giare per alcune delle fazioni politiche 
che dividono la Francia. Esso non deve 
che badare a° propri diritti e interessi 
e adempiere i propri doveri verso lo 
potenze estere, qualunque ne siano i 
pensieri, i sentimenti e le volontà. 

Niun governo ha il diritto di sup- 
porre in altri delle inclinazioni ostili, 


manifestate. Tutte le voci che spargono 
i giornali francesi, contrari al mini- 
stero De Broglie, non dovrebbero m: 
indurci a allontanarci da quella poli- 
| tica, che noi abbiamo costantemente 
mantenuta verso la Francia, 

Ogni partito italiano ha il diritto di 
manifestare le proprie simpatie e i pro- 
pri affetti verso un partito anzichè verso 
di un altro de’ molti che travagliano la 
| Francia, ma non confondiamo i partiti 
col governo. 

Il ministero dell'on. Depretis è sorto 
per la vittoria d'un partito, è uscito 
dal grembo della sinistra, ma dal giorno 
in cui si è costituito, rappresenta l’Italia, 
rappresenta la nazione , rappresenta lo 
Stato e non un partito. È il governo 
d’Italia e non d'un partito, @ come go- 
verno non deve esprimero delle idee 
partigiane e farsi interprete di senti- 
menti, che non sarebbero forse quelli 
della nazione o che potrebbero compro- 
metterla davanti all'Europa. 

1 cambiamenti politici, parlamentari 
@ ministeriali che avvengono in uno 
Stato estero non ci riguardano che per 


pare le abbia peggiorate. A che adunquo 
aceusarlo d'una nota, la quale in fin dei 
conti non impegna nè il presente nè 
l'avvenire della politica italiana ? Gli si 
rimprovera di avere scritta una nota, 


O'Donnel pretende che le popolazioni 
delle campague meritino, sotto ogni riguardo, 
di godere dei privilegi stessi de!le popola- 
zioni «delle città. 

Mundella rimprovera a Goschen di non 
aver fiducia nelle classi operaie. 

Il Cancelliere dello scacchiere dice che 
Îl governo non ha motivi per ritornare 
sulle opinioni che esso ha precedentemente 
manifestate. Checchè si possa dire dell'op- 
portunità di estendere il diritto elettorale, 


della stampa europea, abbiamo ieri, 27, 0s- 
servato il passaggio dei ‘russi a Zimnizza, 
e la fera zuffa fra russi e turchi sulle col- 
line di Sistova; l'incendio di Nicopoli e il 
trasporto d' entusiasmo con cui le grandi 
novelle del giorno furono accolte al campo 
russo presso il quartier generale. 

To mi sono proposto di visitare tutta la 
riva rumena del Danubio, onde si può fare 
uno sbarco 0 un. ponte în Turchia. Unico 
scopo è di trovarmi presente ai grandi fatti 
d'armi cui diò occasione il passaggio dei 
russi e per avventura dei rumeni sulla riva 
destra del fiume, 

Non mi arrestai a Giurgevo o nelle vi- 
cinanze perchè, sebbene un passaggio dei 
russi da Maludejcs o da Parapani presenti 
un certo grado di probabilità, io. ero per- 
suaso, per le informazioni avute è per mie 
congetture, che 1l passaggio principale do- 
vesse appunto succedere a Zimnizza. Que- 
| sto punto presenta però alcune gravi diffi- 
coltà, essendo la riva turca molta piu alta 
della ‘rumena, 

Il 26 (notte) venendo il 27, i soldati di 

| una divisione e mezza dell'esercito russo si 

\ prepararono a tragittarsi in Turchia. AMto. 
2 


dopo la mezzanotte una prima spedizione | 


! composta di due compagnie del reggimento” 
di Volinia e 100 cosacchi, passato il pic- 
colo ponte, il quale congiunge alla riva 

, mena l'isola di Vardin, s'imbarcarono 

profondo silenzio per scendere sull’opposta 

riva. Le sentinelle turche diedero l'allarme, 

e una fiammata annunciò l'arrivo della se. 

conda spedizione. Come a Galatz, i primi 

sudaci che posero il piede sul suolo turco, 
non aveano artiglieria } più tardi riceve 
tero tre piccoli pezzi di campagna, Comin- 
ciarono allora a trovare le tre batterie tur- 
che, stabilite sull’erta del monte, l'una so- 

pra Sistov, le altro due più a sinistra. E 
cominciarono pure a lanciare una pio 

di proiettili, i 45 cannoni di cui i russi a- 

veano guarnito l'isola di Vardin. 

I turchi stesi in bersaglieri scesero la 
costa del monte sino alla riva, disputarono 
a passo a passo il terreno ai russi che in- 
trepidamente avanzavano. Intanto sopravve- 
nivano a questi sempre nuovi rinforzi, seb- 
beno sofliasse un forte vento e grosso onde 
coprissero la superficio del fiume, Tre zat- 


merà probabilmento nella prima. 
luglio un invito ai Cantoni sovvenziona! 
la ferrovia del Gottardo per un’adunanza 
onde discutere i risultati dati dall'ultima 
conferenza internazionale ele ulteriori even- 
tualità. A quanto sì dice, nelle sfere com- 
petenti non si sarebbe inclinati a rinvenire 
sulla risoluzione che protrae la linea del 
Monte Ceneri. ì 

—_—_t_ 
Il movimento dello. stato civile nel 1875. 

IL 


I nati in tutto il Regno sommarono nel 
1875 a 41,035,377, dei quali 533,511 di sesso 
maschile; e 501,866 di sesso femminile; gli 
stessi si suddividevano, secondo lo stato 
civile, nel modo seguente: 


Legittimi ‘903,32 
Illegittimi 43,642 
Esposti 28,411 


Ia rapporto alla popolazione, l’Italia è la- 
sesta fra le nazioni europeo per frequenza 
di nascite. Escone la serio in proporzioni 
‘centesimali, sui dati del 1875; 


Nati (vivi) per 100 abitanti, 


] Ungheria (1674) 426 Scozia 356 
410 Ingh.ra 0 Galles 3 55 

germanico 4 04. Belgio 325 

Prussia 4 03 Svizzera 319 
Austria Cisleitana -3 DA. Svezia 310 
li "3.79. Irlanda 261 
Olanda 3 03 Francia 200 


i Dalla quale tavola si scorge che, prima 
per frequenza di nascite è l'Ungheria con 
4 20 nati fer 4100 abitanti, e l'ultima la 
Francia, 2 60 soltanto, 

|. Oggetto di gravi preoccupazioni è il nu- 
mero ognora crescente dei nati illegittimi, 
e sebbene, sotto questo aspetto, l'Italia gi 
trovi in condizioni assai migliori di parec- 
chi altri Stati enropoi, pur tuttavia non* 
cessa d'inspiraro inquietudine. 
erto che ad accrescere. il numero dei 

illegittimi, da noi ha non poco influito 

istituzione del matrimonio civile; nello 
stesso modo che a diminuire il numero degli 
esposti ha influito la soppressione della 
ruota, praticata già in molto città italiane, 

Tuttavia si può ritenero per buona l'opi- 

nione del prof. Bodio, che cioè, nelle città 


Ì 
Knatchsull sostiene che qualunque uomo 


L'istruzione politica del popolo delle cam- | 


tore fulminato dall: artiglierie turche si 
sommersero, traendo seco cannoni, muni- dov9 la ruofa è tuttora aperta, buona parto 
zioni , uomini ; tutto quello che trasporta ‘ei disgraziati cho vi sono esposti prover- 
vano; rano da unioni legittime, che Ja miseria 

I turchi, mediocri soldati in rasa cam- , dei genitori trao a quella sciagura. . 
pigna , sono valenti nel combattere dietro Le provincie del Rogno che più sono af- 
un riparo, un. albero, una fortificazione. fotto da questa piaga dolorosa sono quello 
Perciò la lotta fu accanita © i russi ebbero dell'Italia centralo, o particolarmento lo 
una perdita di circa 800 o più uomini, metà *-Pontificie. Troviamo infatti nell'Umbria, 
morti o metà feriti. In goneralo lo forito fra !llegittimi ed esposti, non meno del 18 
sono gravi. Il servizio sanitario russo a Per cento di tutti i nati, il 46 per cento 
ammirabilmente organizzato, Quattro inser. i Roma e il 15 per cento nelle Marche, 
vienti furono uccisi mentre sotto le palle T® provincie che si trovano in migliori 
raccoglievano i feriti. _ sondizioni sono la Lombardia con 2,78. per 

Alla fino, cacciati di colle in colle, i Liguri Le dpr cn, Veneto, È 
turchi si ro in foga, trasportando seco. w'@uria 0 le vino! ’x-rogno 
i loro Re e quasi tutti i loro morti e Napoli, eccettnate le Calabrio, con 4 0 5 
feriti. per conto, 6 : 

Allo 11 1/2 il combattimento languiva; Non vogliamo chiudere il tema dello na» 
si rinforzò a Sistri, combattendosi per le Seite senza far cenno dei parti multipli © 
strade c'per le case; cessò affatto dopo le dei nati-morti, trattati con. .larghezza di | 
tre pomeridiane; I turchi si ritirarono a Vedute e con buon corredo di documenti 
dieci è più chilometri di distanza nella di- nella prefazione del volume di cui par- 


rezione di Tirnova © di Nicopoli. Potreb- 
bero però tornar più grossi, dar battaglia 
ai russi, tentando di ricacciarli verso il 


liamo, 
la Italia si chbero nol 1875413,210 parti 
multipli, cioè 11,063 parti doppi, 144 parti . 


Danubio. Vicino a Sistri e al mezzogiorno tripli e 3 parti quadrupli. Non si può sta» — 
di Vardin, l'acqua e il fondo del fiume sono,  bilire, per mancanza di clementi, quanti 


sparsi di insidiose torpedini, per impedire 
che si avvicinino legni nemici. 

Io, dopo essere stato spettatore del pas- 
saggio del Danubio, mi ero recato a Dracea 
al quartier generale russo per avere il per- 
messo di telegrafare. Non trovando nessuno, 


del prodotti di questi parti fossero vitali 
© quauti nascessero morti, quantunque sia 
| ovvio il supporre che questi ultimi vi a- 
vranno il più largo contingente. . 
Varia è la legislazione che: nei diversi 
Stati europei rogola la registrazione dei 


che il ministero francese può addurre ! gli sembra che non sia venuto il tempo di 
a prova de’ suoi sentimenti ; lo si bia- | disfare ciò che fu fatto nel 1867, poichè 
sima persino d’essersi fatto agente elet- | l'esperienza delle ultime riforme non è an- 
torale del ministero francese. Sarebbe | °0” fatta bastantemente per indur la Ca- 


io e il mio compagno andammo a veder ; nati-morti. No viene di conseguenza: che 
Nicopoli bombardata © in fiamme, Spetta- | riesce assai difficile il distinguore quelli che 
colo terribile! Un silenzio di morte era | morirono prima o durante il parto da quelli - 
succeduto al fracasso delle artiglierio; tutta | che mor rono dopo il parto, In Francia, per 
la parto della città vicina al fiume era in- | esempio, nel Belgio, e probabilmente anche 


finchè queste non si siano apertamente , 


duvcro ‘n vali agent lettore! | mer Medio, muramete, der 
delle quali non si potrebbe preveder l'esito. 

It marchese de Hartington dice che per 
la prima volta egli dà il suo appoggio alla 
proposta del signor Trevelyan. Tutti o 
convengono che non si tratta più che d'una 
questione d'opportunità. Per lo Innanzi il 
momento di votarla non gli parea ancor 
giunto, ma ora le circostanze sono mutate. 
il meccanismo da cui devo 
i comuni sia perfetto 


tai Ì 
Un ministero conservatore, che confessa | 


di essersi costituito per dar battaglia al | 
radicalismo , avrebbe d'uopo del passa- | 
| porto d'un ministro del ‘gabinetto De- 
pretis! Quale autorità avrebbe? Chi gli } 
crederebbe? I liberali ? Impossibile, per- | 
| chè in quella nota non potrebbero scor- 
| gere che uno di que’ consueti compli» | 
menti diplomatici, che quasi mai non si 
rifiutano fra potenze amiche. I eleri-| 
cali? Il ministero De Broglie non po- | 
trebbe scegliere una più sicura strada 
per alienarseli , e il giorno che se li 
fosse ulienati, addio maggioranza e ad- 
dio vittoria elettorale! 

1 giornali ministeriali italiani vogliono 
fare i giacobini. Inneggiano all'onor. 
Gambetta , intanto che l’ on. Melegari 
saluta il duca De Broglie. È sempre la 
stessa politica a partita doppia, che si 
riscontra in tutti gli atti d'un ministero, 
il quale ha scritto nel proprio program- 
ma, conservar la fiducia de’ governi e 
acquistar le simpatie de'popoli. Andando 
di questo passo, nonsi sarà conserva* 
luna nè si sarà acquistate le altre, 


! quanto più è possibile, e poichè la Camera 


dovrà tosto o tardi pronunciarsi in favore 
della proposta, val meglio che essa si do- 
cida il più presto possibile. 

La proposta del signor Trevelyan è am- 
messa alla votaziono © respinta con 276 
voti contro 220. 
——P—_____T___—_- 


LA BATTAGLIA DI ZIMNIZZA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Zimnizza, (Romenie) 28 giogno. 

Vi serivo nella meschina cittaduccia o 
meglio villaggio di Zimnizza sulla sponda 
sinistra del Danubio rimpetto a Sistova. Qui 
ieri avvenne il passaggio del Danubio, tanto 
impaziontemente aspettato dai russi. 

Io mi trovai presente ieri appunto a° fatti 
di grande importanza, io ed tn altro mio 
collega e compagno, il "sig. Lichtenstadt 


corrispondente della Vecchia Presse di 
Vienna, buono e sagaco osservatore @ facilo 


| sorittore, 


Noi duo soli, fra .tafti i corrispondenti 


volta in nugoli di fumo, traverso ai quali 
traspariva il tetro baglioro delle fiamme. 

Da Nicopoli tornammo a Dracea, ove 
fummo testimoni dell'entusiasmo del corpo 
russo di avanguardia all'imperatore, quando 
si sparse la notizia della presa di Sistov. 
Lo ezar è suo fratello furono portati in 
trionfo; l'entusiasmo toccava al del 

Quindici mila vomini erano passati a 
Sistov nel corso della. giornata di jori; 
altrettanti passarono nella notte. Questo 
corpo di 30,000 uomini è sotto gli ordini 
del generale Radecki, il quale non ha nulla 
a fare col troppo famoso maresciallo. 

Altri 30,000 uomini sono già passati da 
Braila, e sono sotto il comando del geno- 
rale Zimmermann. 

| m quartier generalo russo fu oggi tra- 
sportato qua a Zimnizza. L'imperatore visitò 
i feriti © li colmò di ringraziamenti e di 

{ promesse. Si recò pure a Sistov, ove fu 

‘ accolto con entusiasmo; dianzi fu di ri- 
torno. 

Dicesi che sarà fatto un ponte di qui a 
Sistov per agevolare il trasporto del grosso 
materiale da guerra. 

Non è improbabile che i turchi, ingros- 
sati, vogliano dare una grande battaglia. 
So che lo scopo dei russi è d'impadronirsi 
della Levant-Tabia, un'altura fortificata che 
domina Rustheiuk. 


RS I 
FERROVIA DEL GOTTARDO 
| Da Berna scrivono alla Nuova Gassetta 


di Zurigo che i) Consiglio federale dira=. 


nell'Olanda sono registrati fra i nati-morti 
tutti i bambini morti prima della: denunzia 
all'uffizio di stato civile; o per il contrario 
in alcune parti della Baviera ‘e dell’ Au- 
stria molti bambini che muoiono prima o. 
durante il parto, e che dovrebbero essere 
annoverati fra i nati-moMi, sono illegal- 
| mente edrisidorati osino niti-vivi, per ren- 
dere possibile ai genitori di amministrare 
loro l'acqua battesimale, è vederlf così 
seppelliti in terra benedetta, dalla quale 
sarebbero esclusi se, nascendo morti, non 
potessero essere battezzati. Anclio da noi,‘ 
quantunque sia oggetto di serie raccoman- 
dazioni agli ufficiali di stato civile, per un 
difetto ch'osisto nella leggo, questa diseri- 
minazione dei nati-morti dai nati-vivi la- 
scia qualche cosa da desiderare. 

Comunque sia, nel 1875, si ebbero in Ita- 
lia 20,830 nati-morti, ossia il 2,80 per 100 
di tutti i nati, 

Sebbene, per le ragioni anzidette, siano 
dati per vari rispetti infirmabili, ecco le 
préporzioni di nati-morti al numero totale 
dei nati, dei principali Stati europei. 
Nati-morti per 100 nati 
Italia 2.80 Austria Cisleitana 2,37 
Francia 4,41 Svizzera hi 
Impero germanico 4,12: Belgio 19 
Prumsiù 4,35 Olanda 5,23, 

3,31 Svezia 311 
Un fatto curioso che la scienza. non ha 
finora spiegato nella tavola dei nati-morti, 
è la straordinaria preponderanza, dei ma= 
schi sulle femmine; preponderanza che si. 
mantiene costante in tutti gli anni content= 


4. 


14,23 


| mentre sarebbero stati soli 427 per cento 
CCA e 433 per cento nei co- 
rali. E le proporzioni di tutti gli 
anni precedenti fino al 1863, sono press'a 
0 nella stessa misura. — 
morti nel 1875 ammontarono in» tutto 


il regno a 843,461, dei quali 434,756 erano | 


@ 411,405 femmine. Paragonati alla 
polazione sarebbero nella proporzione di 
3,07 per 100 abitanti, e al numero dei 

| mati-vivi 84 per 400 nati. 
Sotto il rapporto della mortalità della po- 
—polazione, l’Italia si troverebbe in condi- 
; rey le proporzioni dei morti nel 1875 


alla popolazione: 
bp: Morti per 100 abitanti. 


Italia 3 07 Baviera 314 
Francia 2.31 Austria Cisleit. 2 96 
‘ Inghilt. e Galles 2 28 Ungheria (1874) 4 26 
— Scozia 234 Svizzera 240 
Irlanda 1.85 Belgio 227 
impero germanico 2 74 Olanda 254 
Prussia 2 64 Svezia 208, 


landa offra condizioni di vitalità migliori 
— che gli altri paesi; ma non bisogna dimen- 
ticare che, per il difettoso ordinamento dei 
registri dello stato civile, le statistiche ir- 
landesi sono di un valore assai dubbio e 
«non offrono che dati approssimativi. 
Venendo a parlare dello stato civile dei 
morti in Italia, troviamo che 555,734 erano 
3 celibi, 174,873 coniugati, 112,322 vedovi; 
di 235 non si potè constatare lo stato ci- 
vile. Mentre se si distribuiscono per età, 
ne risulterebbe che il 42 per cento non ave- 
ivano raggiunto il primo mese di vita; il 26 
«per cento l'anno; e più della metà, circa 55 


ri di quasi tutti gli Stati euro- | 


Da questi ‘rapporti apparirebbe che l'Ir=.| 


di Hamilton Fish. L' insuccesso di questì 
megoziati proviene da ciò che ìl Nicaragua 
‘chiedeva che la sua indi nz fosse 
rentita dagli Stati Uniti e voleva il di 
di costruire forti sul percors) del deltp ca- 
nale. 
Nonostante questo scacco, il New-York 
World afferma, sulla fede d'una corrispon- 
denza da Londra, che il or Pierrepont, 
ministro degli Stati Uniti, ha iniziato trat- 
-tative che hanno per iscopo di organizzare, 
coll’aiuto di capitalisti inglesi, una Compa- 
gnia del canale marittimo di Nicaragua, 
che ayrebbe il gen. Grant per direttore. 
— Un deereto del nuovo presidente della 
repubblica di Venezuela, in data del 24 
maggio, accorda l’amnistia ai cittadini di 


| quello Stato che si trovassero in esilio per 


ragioni politiche. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 luglio con- 
tiene 

1. Nomine nell'Ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro. 

2. Nomine nell'Ordine della Corona 


ia, 
fra le quali notiamo quelle a grand'ufliziale del 
prof. Giovanni Codazza, già direttore del R, Mu- 
seo industrisle in Torino; del contrammiraglio 
| comm. Tommaso Bucchia, e del direttore gene- 
! rale della marina mercantile, co vm. Carlo Ran 
| daccio. 

3. Legge in data 23 giugno, che fissa a 65,000 
uomini il contingente di prima categoria per la 
| leva sui giovani nati nell'anno 1857. 
4. Legge in data 20 giugno, cho approva la 
| tabella delle modificazioni degli stanziamenti 


da sperato, non erano usciti dall’adolescenza, | annuali dello spese per costruzione di strade 
felle età. avanzate troviamo che 4270 uo-.: oudinario. 


mini e 1610 donne avevano oltrepassato il | 


novantesimo anno, e 89 nomini e 46 donne 
che avevano oltrepassato il centesimo anno 
di loro età. 


| Arcuratissimo e per ogni rispetto inte- 


— ressante è lo studio del prof. Bodio sulla 
tavola di mortalità. Con quella chiarezza 
di giudizio che gli è propria prende ad 
esaminare i diversi metodi seguiti finora 
per avere una buona tavola di mortalità, 
‘dall’antico di Halley ai moderni del Becker, 
direttore della statistica dell'impero germa- 


nico, e di altri valenti statisti; ne rileva ‘ 


Je imperfezioni, molte del resto inevitabili 
per la natura stessa del soggetto, e con- 
chiude .col riconoscere che, col materiale 
statistico di cui dispongono attualmente gli 
uffici di statistica, per molti anni, nè in 
Italia nò all’estero, si potrà avere una ta- 
vola di mortalità che corrisponda a tutti i 
dettami della scienza. 

Gi resta a vedere la tavola delle morti 
Violente, che è il complemento naturale del 

‘movimento della popolazione. 

Nel 1875 si ebbero a lamentaro in tutto 
il Regno 9,409 casi di morte violenta, così 
distribuiti : n 


Morti accidentali 7,041 
Suicidi 022 
Omicidi 1,487 
Duelli 2 
Esecuzioni capitali 7 


Lo cause che produssero il maggior nu- 
“mero di morti accidentali, oltre lo repen- 
© tine nattirali (apoplessio, omorragio o sin- 
copi) ché nof ‘Sappiamo voramente porchè 

debbano essere piuttosto annoverato fra le 
‘morti ‘aceldontali, che fra lo naturali, sa- 
© rebberdigli annegamenti, lo cadute, lo ustioni. 
— Pei suicidi troviamo chei motivi che tras- 
sero il maggior numero di porsonò a quel 
triste passo, furono, per gli uomivi, i dis 
sesti di fortuna, l'alienazione mentale, i di- 
iaceri domestici; per lo donne l' aliona- 
iono mentale, i dispiaceri domestici, l’a- 


, more contrariato, i patimenti fisici. 
‘Assai altro cose si potrebbero aggiungere, 
ma oltrechè temiamo di esserci già troppo 
" dilungati, crediamo di aver detto abbastanza, 


_ NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 

I iclericale Courrier de Bruxelles an 
munzia che l'altro giorno a Roulers ci fu 
una rinnione degli ex-zuavi pontifici, ap- 
‘ —partenenti ad alcune provincie del Belgio. 
«i niDopo-la messa. ci fu una seduta, nella 
«quale monsignor Sacré fece un discorso. 
All'adunanza segui un banchetto e le grida 
di « Viva.ilPapa-re » furono le più vivaci. 
‘L'Indépendance belge biasima questa di- 
mostrazione; specialmente perché fattà dopo 
le recenti discussioni parlamentari. provo- 

cate da consimili manifestazioni. 


AUSTRIA UNGHERIA 

‘. Le trattative pel compromesso au 
 garico, a quanto scrivono i fogli di 
procedono così bene, che nel pubblico si è 
già radicata la persuasione d'un risultato 
ddisfacente sulla base degli accordi già 


‘-Sottocomitato, per trattare verbalmente sul- 
l’appianamento delle differenze Luttora esi- 
tenti. | - 

È La Presse poi annunzia che a fur parte 

del Sottocomitato (furono eletti i membri 

idella Camera dei signori: de Plener c ba- 
© one Winterstein ; e della Camera dei de- 

i: Deme), Gonte' Hohenwart, Herbst e 

wi 


std AMERICA 


dance ‘belye: bali 
alla corrispondenza diplomatica, che 


lo da MNwsYork., 46 giugno, al- 


5. R. decreto 24 maggio, che erige in corpo 
morale il pio lascito di beneficenza istituito da 
Vidoli Michole a favore del comune di Venezia. 

6. R. decreto 2 maggio, che erige in corpo 
morale l'Istitato pei ciechi ia Tori 
7. R. decroto 31 maggio, che autorizza la 
Banca del popolo con Cassa di risparmio in 
Benevento, sedente in Benevento. 

8. R decreto 27 maggio che erige in corpo 
morale |’ Ospizio di carità pei poveri infermi 
del comune di Lagnaseo (Cuneo). 


; FALSIFICAZIONE DI TITOLI 


Il ministero delle finanze ha pubblicato 
il seguente avviso: 

Alcuni giornali, nell'annunziare la scoperta 
recentemente fatta a Napoli di Obbligazioni il- 
legittimo del prestito Nazionale 28 luglio 1866, 
nccennarono trattsrsi di duplicati, motivo per 
gui espressero il sospetto che la frode fosse stata 
manipolata negli uffici governativi. 

Dallo verifisazioni eseguite delle Obbligazioni 


stato sequestrate, le quali sovo tutte del capi- 


tale nominale di lire 20,000, è risultato nel modo 


più evidente che lo medesime, ben lungi dal- . 
l’essero titoli duplicati, sono inveco completa- | 


mente fal 
* filigranata e la stampa, falsi i bolli a secco tanto 
sull'Obbligazione quanto sullo cedule, @ il bollo 
* domapiale; 6 le firme nou solteuto fal 
neppuro indicanti il nome dello per 
sono firmato lo Obbligazioni vere. 

I sagni che distinguono le Obbligazi 
dalle voro sono molti, ma per prom: 
blico contro gli eff'atti di questa fu 
beata indicare quéi segni che con maggior fa- 
cilità o sicurezza’ servono a far tosto ricono» 
scero lo Obbligazioni falso di cui si tratta. 

Tali sogni sono i seguenti è 

a) Nei titoli falsi la prima Jinea del tosto, 
misurata dulla lettera O maiuscola io carattere 
gotico delia parola Obbligazione sino alla fine 
delle lincette sullo quali è scritto a mauo il 
numero dell'ultima iscrizione rappresontata dal 
titolo, è lunga trentaquattro centimetri, mon- 
tre nei titoli veri ha la lunghezza di soli cene 
timetri trentadue ; 

dì Noi titoli falsi la soconda linea del to- 
ato, misurata dalla prima lottera ‘della parola 
col fino al punto posto dopo l'ultima parola 
anno, ha la lunghezza poco più di centimetri 
ventitrà e mezzo, mentre né: titoli veri ha 
quella di quasi centimetri venticinque e mezzo; 

€) Nei titoli falsi lo spazio o fondo trat. 
teggiato orizzontalmente nella prima linea del 


ne sedici lineette, mentre nei veri no con- 

molamente quattordici ; 

, d) Nelle cedole dei titoli falsi il numero 
d'ordino posto ngolo superiore a destra di 
chi guarda ha dimensioni notabilmente mag- 
giori che nelle cedole vere, @ la cifra 2del nu- 
moro 20,000 ha forma diversa da quella cho ha 
nello vere, avendo, nello falso, Jn aua base o 
parte inforiore formata da una linea quasi oriz- 
zontale, porchòè pochissimo incurvata in alto, 
tutta di eguale grossezza e che termina, a 
atra di chi guarda, con un filetto quasi 
calo, mentre nelle c:dole vere la bise del 2 
ha una forma serpeggiante 
ingrossa curtandosi in alto © finisce reatringen- 
dosi di nuovo per tormianre in punta. 

Questa falsificazione veane subito douunziata 
all'autorità giudiziaria e si sta ora istruendo il 
relativo processo. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Oggi, 4, è ritornato a Roma l'on. Depre- 


tis, presidente dol Consiglio. 


In una ultima riunione tenutesi dal Co- 
mitato esecutivo del VII Congresso ginna- 
lano, fu deliberato di creare in 
Società di ginnastica, scherma 
e tiro a segno. 

ll:comm. sindaco Venturi, come presi- 
dente del Comitaio, nominò a tel uopo una 
Commissione du quale s'incaricasso di com- 
pilare uno Statuto. 

La Commissione ha finito il suo lavoro 
e il sindaco Ventori ha convocato per ve- 
nerdi, 6, corc.y allo 8 112 pom., il Comi- 
tato suddetto ed alteo buon numero di rag- 
puardevoli cittadini perchè prentiano parte 
alta discussione che si farà per da revi> 
sione delio Statuto, 

Il comu. ‘Alttevi vice-presidente della 
Commissione esporr: in ansuo discors» gli 
intendimonti- dei promotori. delta Società 0 
leggorà una relazione. 

L'Assemblea si riusità al #ampide 
nella sola delle Bandi. re, sttigua a qu 
det Consiglio. 


‘he cominein fine, + 


hd Ja dem ono { E qui dopo avere 


del titolo di &; Sisto. 
chi ‘a ricevuto: dai 
i aventi testa il Pa si 
lopo cerimonia di- 
Tesse un fm rad Eminenza. | 
Il cardinale a sua volta rispofe. termi. 
nanflo le sue parole col’ raccomandare sè 
© il Papa alle preghiere degli astanti. 


poi 
generale, il 


La decisione dell’ incidente sull'ammis- 
sione della prova nella causa della con- 
tessa Lambertini contro gli eredi del car- 
dinale Antonelli, fu rinviata al giorno 41. 


Due calzolai poco devoti al lavoro e pet 
soprappiù dediti al vino, trovandosi sproy- 
visti di denaro, pensarono di trovarne ad 
ogni costo. 

Si presentarono pertanto ieri ad un tale 
che esercita l'industria di dare a nolo ca- 
valli e carretti e, domandatogli un carro 
col rispettivo cavallo vi montarono sopra, 
e via. 

Il carrettiere, giunta la sera e non ve- 
dendo i due noleggiatori, s'insospetti e, re- 
catosi alla Questura, denunciò il fatto. 

La Questura faceva, il giorno di po, ar- 
restare i dus calzolai, i quali erano andati 
a vendere il carro e il cavallo per 60 lire. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il da 3 luglio A8TT. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodi — 7620 
Termometro centigrado 
Massimo = 20,0 — Minimo = 22,1 
Umidità media del giorno 
| Relativa = 68 — Assolata = 16,43 
Vento dorvinante. Ovest Sud-Ovest debole. 
| Stato del cielo. Piogge nella notte, cirro-cu- 
muli, vaporcso nel giorno e nella sera, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI PERUGIA 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Processo pel furto commesso a danno della 
Benca Nazionale (sede di Siracusa). 
‘ Presidenza del cav.» Prologo — Pubblico 
| Ministero cav. Rosa. 


Udienza del 3 luglio. 


(®) Oggi siamo stati intrattenuti da tro ' 


oratori: due di questi parlarono in difesa 
dell'Odero , l'altro in difesa del fattorino 
Manceri. 

Prese primo la parola l’avy. Giuseppe 
marchese Serafini, 

Si è tanto parlato, esso disse, delle sregola- 
tezze della vita di Odero, che è beno vedere 
un po’, con le prove alla mano, quanto ci 
sia di vero in tutte quelle vaghe accuse 
che si ripeterono, E si dà a tessere la vita 
del suo difeso, da quando era ‘in collegio, 
e lo segue nei suoi viaggi commerciali ad 
Odessa; nella sua vita attiva a Genova a 

fianco del padre, ricchissimo commerciante, 
da ultimo nel suo soggiorno a Siracusa. E 
sempre lo mostra leroso del lavoro, 
gentiluomo amato © stimato da tutti, mai 
dimentico di quei doveri cle il suo nome, 
la sua educazione, il suo stato gli impone- 
gano 

î Ammetto che a lui piacesse menar vita 
allegra, ma si affretta a dimostrare come 
egli, sia nel giuoco che nelle relazioni amo- 
rose, non oltrepassasse mai quei limiti che 
il suo largo censo gli permetteva, 

«Poco tempo innanzi al fatto del furto e- 
gli era ancora accreditato per varie somme 
presso la Banca, ciò che prova che le sue 
perdite non esaurirono mai le sue risorse. 
Quando anche ciò fosse accaduto, l'Odero 
poteva bene altrove, che nelle Casse delia 
Banca, trovare il fatto suo, mentre tutta la 
parte più ricca 6 più nobile della società 
siracusana lo aveva carissimo e lo ammet- 
teva alla sua intimità. 

Ridotte ‘così al loro vero valore quelle 
assurde voci che miravano a dipingere l'O- 
dero per un dissoluto che mai l’uguale, la- 
soia ad altri Il compito di addentrarsi nei 
particolari della causa , lieto e soddisfatto 
di aver così reso un tributo d'amicizia al- 


l'Odero che fu suo caro compagno di col- 


legio. 

| E nei particolari della causa, con una 
cura minuziosa, con una evidente chiavezza 
che ne attesta il non comune ingegno, si 
addentrò dopo l'avv. Serafini, l'avv. Decio 
Augeloni, altro giovane avrocato della no- 
stra curia, 

Incominciò dal trattare la questiono della 
| Appropriazione indebita, che è il primo ti- 
tolo, per cui l'Odero fu tratto in giudizio. 

Tolto ogni valore alle accuse di dissolu- 
tezza, di sperpero di somme straordinario 
al giuoco, egli, con un calcolo basato sui 
documenti che offre il processo, dimostra 
come le perdito e i dispendii dell'Odero non 
avessero esaurito le egregie somme che 
portò seco, recandosi in Sicilia; ciò che 
stabili vine l'Odero non abbia mai do- 
| Yuto trovarsi nella necessità di ricorrere 

all'uso di denari non s So egli chiese 

talyolta, e per bri i tempo, 
al cassiere, pot 
dacch* non avevasi che a 
suo libro di conto @ 
caso poteva lea ereder 

di fargli qualche 

fondi della Ca 


rue conto nel 
e, mentre în ogni 


za ricorneni ai 
>, in quel periodo 


di tempo, toccata al Costenzo da bella -for- | 


tuna.di 60,000 lire, guadagnate al lotto. 

Dà le opportune spiegazioni intorno 
biglietto all'ordine fitto sulla Banca di S 
racusa, da quella di Catan che l'Odero 
riscosse per. proprio coni nden.losi 


nn 
i 


BICE 


in molti altri ticolari c col diro 
insussistente scusa di sppropriazione; 
mentre la Panca Nazionale potrà, in via 


le, sistomore i suoi couti col signor 0- 


» del furto. Da que» 
arda l'Odero, il 

* sono receduti, ma 

i fotto dalla difesa del 
obbl gano a spendere qualche 
è su questo propo 


I. 0 la parte c 
iosiuu zi. 


anzo | 


a coscienza, | 


fore in grado | 


attestazioni di stima che s'ebb 

tutti i testimoni sia dell'accusa che 
difesa, passa breve in rai 

vers: ipotesi ‘che si 
con con cui fl furto si pretende consumato, 
per dimostrere în nessfina di queste 
uò remomamente implicarsi la resfonsa= 
ilità /dell'Odero; a 

Stanco del lungo discorso; desiste dallà 
arolà, proponendosi di riprenderle, nel 
aso che il giro della discussione gli a- 
cesse parere opportuno di ritornare sull’ar- 
gomento, 

Nell’interesse del Mauceri, prese la paò 
rola tiltimo, nella seduta d'oggi, l'aty. Ns 
tale Natalini; della nostra curia. Un gio- 
vane di non comune valore che da poco si 
è consacrato all'esercizio dell'avvocatura, 
abbandonando, e crelo senza rimpianto, 
l’ingrato campo del giornalismo 

Cominciò dapprima col. dichiarare che 
non avrebbe preso Ja parola, se il mini- 
ter) pubblico avesse imitato l'esempio della 
parte civile, ritirando pel Mauceri l'accusa, 
Dopo aver rivolto un saluto si difensori 
valentissimi venuti dal di fuori; entrando in 
materia, dichiarò che egli cominciava la 
sua argomentazione basandosi sopra due 
dati di fatto accettati dall'accusa ; cioè che 
sul furto non v'era alcun dubbio e che sul 
banco degli accusati doveva trovarsi il 
colpevole, 

Entrò quindi a dimostrare cho Concetto 
Meauceri, perla sua moralità e per la sua con- 
dotta e come cittadino e come milite e come 
impiegato, attestata splendidamente e da cer- 
tificati e da prove testimoniali, doveva per 
il primo esser tolto dal novero di coloro 
che si supponeva avessero commesso il 
furto, 

Aggiunge che nel Mauceri mancava la 
spinta a delinquere, dimostrando che non 
poteva aver snimo di lucrare, che non a- 
veva debiti, che non aveva partecipato al 
vuoto di cassa cui dovette provvedersi la 
sera del furto. Combattè uno per uno, gli 
elementi di prova specifica, accampati dal 

Pubblico Ministero. 
| Compiuta questa prima parte della di- 
| fesa dimostrò con provè irrefragabili che 
| niun rapporto intimo, all'infuori dei rap- 
porti d'ufficio, esisteva fra il Mauceri e gli 
altri giudicabili; analizzò minutamente la 
condotta del suo difeso prima che il furto 
si veridcasse, al mattino quando il furto si 
constatò, e successivamente fino al gioruo 
| del suo arresto, che ebbe luogo 10 giorni 
| dopo il furto. 

Passò poscia alla enumerazione di una 
serie di presunzioni che ponevano in es- 
sere la innocenza del Manceri, ficendo ri- 
levare sopratutto come egli e ne suoi 
terrogatorii e nelle confidenze fatte ad al- 
cuni impiegati della Baiica e ad un briga- 
diere di Sicurezza Pubblica, si mantenesse 
sempre coerente, E numerò i testimoni e 
dell'accusa e della difesa che proclamano 
Mauceri innocente; aecennò alle deposi- 
zioni splendide del direttore della Banca 
di Reggio-Emilia e del deputato comm. 
Greco-Cassia; e, valendosi di ciò che la 
, chiese ai giurati un 
verdetto di a ne, facendo appello 
contemporancsmente al Ministero pubblico 
aflinsh>, dopo quella dimostrazione, si de- 
cidesse a ritirare l'accusa. 

Nel fare un'ultimo appello ni giurati egli 
chiese che votassero all'unanimità assoluta 
per la innocenza del Mauceri, essendo que- 
sto l'unico compenso che egli e la sua fa- 
miglia avrebbero potuto attendere allo sof= 
ferenze e alle torture di una lunga prigio= 
nia che i milioni della Banca non avreb- 
bero, potuto mai compensare, 


E A 


VOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Abbiamo ricevuto il gentile invito di 
assistere all'esecuzione di due quartetti 
per istromento d'arco, composti dall’e- 
gregio maestro Blum. Essa avrà luogo 
venerdì prossimo 6 corrente, alle ore 
8 1/2 in casa del dott. cav. Fedeli in 
via Borgognona N. 44, piano primo. 


Warietà 


CESARE ALFIERI per Domenico Berti. 
Roma 4877, tip. Voghera Carlo. 


L' Opinione ha già dato un breve 
cenno di questa importante pubblicazione 
del Berti. Non è un esamo del libro 
che io intendo di qui fare, né tamporo 
di diffondermi sui suoi pregi letterari. 
Vorrei piuttosto fermare per un momento 
l’attenzione di chi legge sulla simpatica 
e intemerata figura del protagonista del 
libro, che, come nota rettamente |’ au- 
tore, « rappresenta il criterio morale, 
gagliardo e sicuro degli uomini del ri- 
sorgimento. » 

Tra gli uomini di Stato del vecchio 
Piemonte. che con l'autorità del nome 
e della dottrina , © con l'efficacia del- 
l'opera concorsero alla trasformazione 
della monarchia assolula in monarchia 
rappresentativa, Wasformazione che fu 
poi seguita dall’ unità ed indipendenza 
di. tutta italia, Cesare ALrigri ottiene 
| certamente un posto insigne. Non è una 
gloria rumorosa la sua. Quanti mai 
della nuova generazione , non apparte 
nenti alle antiche province , ignorano 
forse financo che 1° Alfieri non è il meno 
illustre di qu nomini di Stato a cui 
essi sono debitori in parte della libertà 
di cui godono al presento, o che mag- 
giormente lavorarono per accrescere 
considerazione al nume italiano! 

È una gloria tutto modesta la sua, 
qual'è quella che circonda il nome di 
coloro che professarono, ma non osten- 

tarono, un amore sincero e profondo al 
| Re, alla dinastia © alla patria. pronti 
sempro all'appello del paese quando sor- 
gono le circostanze ri e difficili, le 
quali richiedono grande abnegazione @ 
il sacrificio intero di sè per l'interesse 


Ì 


fatto girca ilfaicagti 


‘lare così di” o 
quillo |-riformare.-l'ins SI 
Ù Rao quantunque non fosse 


| lod 


t aver compiuto un Wovere. 
Ma il mortaio rumore: svaniste come 
fiato, e le riputazioni modeste ma salde, 
com'8 quella di Cesare Alfieri, sono im- 
iture. Quando parreblie che l'oblio 
cominci a coprirle di un velo, sorgono 
libri come questo del Berti per ricor- 
darle e ringiovanirle, } 


Non descriverd-qui gli anni giovanili 
dell’Alfieri, trascorsi nelle calmo pareti 
domestiche, sotto gli occhi di un padre 
e di una madre” che erano il.modello 
delle virtù più rare; non-lo seguirò 
nella sua gita in Francia, nel 4846, 
come applicato presso il padre nell'amm- 
basciata di’ Parigi, 6 nelle varie mis- 
sioni che gli furono affidate dipoi all'Aia, 
a Pietroburgo e ai Congressi di Aix-la- 
Chapelle, di Laybach e di Verona ; non 
dirò com’ egli, quantunque non appro- 
vasse i moti del 4821, perchè alieno per 
indole da ogni azione violenta e tumul- 
tuaria; accostato in Firenze il principe 
di Carignano (Carlo Alberto) si adope- 
rasse con tutto l'animo a rimuovere dal 
capodi lui gli odiosi sospettt a cuî era fatto 
segno alla Corte del duca del Gepevese 
(Carlo Felice), e poichè all’Alfieri era 
stato dato avviso che tale sua condotta 
lo avrebbe compromesso, egli nobilmente 
rispondesse : « Que ceux qui le pren- 
dront en mal se trouvent dans des cir- 
constances aussi malheureuses, et je les 
servirai aussi chaudement. Quand jo 
eroîs quelque chose de mon devoir, je 
ne le considère pas dans sos suites et 
je ferai toujours comme j'ai fait. » Ac- 
cennerò appena agli studi delle scienze 
sociali che egli prese a coltivare con 
amore sin dal 1827, per cui Carlo Al- 
berto, salito al trono nel 1831, com- 
mettevagli di studiare e di proporre, 
d’accordo con Cesare Balbo, uno schema 
delle riforme da introdursi nelle carceri 
dello Stato, c lo deputava. in appresso 
con Camillo Cavour, con Boncompagni, 
con Pictro di Santa Rosa, a studiare le 
norme per l'ordinamento della statistica, 
nominandolo in fine consigliere di Stato 
in ricompensa dei molti servigi che a- 
veva reso per più anni nella carriera 
diplomatica e più specialmente per il 
molo con cui aveva compiuto i vari 
uffici che gli erano stati affidati. 

Mi soffermerò di preferenza, per quanto 
lo consentono i confini di un giornale, 
su quel periodo di operoso risveglio che, 
iniziato in Piemonte colla pubblicazione 


del Primato di Vincenzo Gioberti (1843), | 


doveva compiersi pochi anni dopo colla 
largizione delle riforme @ dello Statuto 
e colla dichiarazione della guerra d'in- 
dipendenza. 


Carlo Alberto — e qui restringo in 
poche e diffuse parole ciò che è ampi 


mente ed elegantemente esposto nel li-! 


bro del Berti — dopo i moti del 2t'al- 
trettanto caldeggiava le riforme ammi- 
nistrative. quanto avversava quelle po- 
litiche. Ma in un senso o nell'altro 
Carlo Alberto doveva essore novatore. 
I tempi, Ja sua educazione, le vicende 
della sua vita, la qualità del suo inge- 
gno, il suo affetto sincero per l'indipen- 
denza lo rendevano tale. 

Nei primi tre lustri del suo regno 
l’amore per le cose italiane era dive- 
nuto vivo ed universale in Piemonte. 
Le Prigioni di Silvio Pellico, i romanzi di 
Massimo d’Azeglio, la Storia d'Italia del 
Botta, letragedie del Marenco, le poesie 
in lingua vernacola di Angelo Brofferio, 
gli scritti di Cesare Balbo, quelli di 
sone Petitti, dello Sclopis, del Ci- 
brario, cia, del Provana @ del 
Vesme,.e più specia pimato 
del Gioberti avavano dato efficace 


pulso all'educazione e alla coltura na- i 


zionale. 

Carlo Alberto, vinto «dall'ideale di una 
Italia dotta, saggia, altamento educata, 
credette che convenisse senza più metter 
mano alla riforma dell’ istruzione pub- 
blica. Tra quei pochissimi uomini pei 
quali egli, tanto inclinerole alla diflì- | 
denza, ebbe sempre fermissima fede e | 
coi quali amava specialmente conferire 
intorno alle riforme amministrative, era 
Cesare Alfieri, che nel 1827 aveva no- 
minato suo primo scudiere, @ a cui nel 
1838 aveva conferito il titolo e grado 
di consigliero di Sua Maestà. Chiamotto | 
pertanto nell’anno 1844 a reggere il 
Magistrato della riforma, ossia il Con- | 
siglio cui era commesso il governo degli .| 
studi in Piemonte. 

Questa nomina fu accolla come uno | 
dei primi passi sulla via indicata dal- | 
‘opinione pubblica subalpina e rispose | 
effettivamente alle nuove idee e ai do-| 
sideri del paoso. Il conte Solaro Della | 
Margherita, che reggeva allora il dica- | 
storo degli affari esteri, obbe poi a di- | 
chiarare egli stesso nel suo A/emoran- 
dum storico-politivo’ pubblicatosi nel 
1851, che la scelta fatta dell’Al@ieri era 
un pegno di compiacenza duto da Carlo 
Alberto ai libri di Balbo, ‘di Azeglio e 
di Gioberti. Tutti salutarono in-luì il 
vero capo della parte liberale moderata. 
Tutti si rallegrarono che si pensasse. ad 
una vera educazione nazionale .e che 
venissero finalmente rimossi gli ostacoli 
che rendevano fiacca e stentata la vita 
intellettuale in Piomonte. 

Cesare Alfleri trovò il nostro inse- 
gnamento in tristissime condizioni è si 
pose a migliorarlo con vasto disegno: 


dala ottimo, 
aveva tuttavia molte parti buone. Alfieri. 
aveva a tale uopo' quello» cite il Berti 
chiama acconciamente « senso della mi- 


stira;» Ringibvani, stese, fr ec 
segnamento sefiza nulla disordinare. © 
"Gli è in questo torno di tempo che 
fu chiamato ad ins economia nel- 
l'Università di-Torino Antonio Scialoia, 
fu nominato-professore di storia della 
filosofia Giambattista Bertini, di. storia 
inoderna Ercole Ricotti, di pedagogia 
Giambattista Rayneri. Uomini tutti che 
si resero celebri non solo nell'insegna- 
mento, ma nelle scienze che professa- 
rono o professano. — 

È qui nota opportunamente il Berti 
chie fu frutto-dell’aggrandita coltura Ja 
poca forza che esercitarono sulla gio- 
venti subalpina Je sétte negli pltimi 
anni che precorsero al risorgimento del 
48 e lamoro per la libert& da . cui si 
sentirono accesi allora gli animi.’ 

Sullo- scorcio del 1847 Carlo Alberto 
accordò le riforme, che i più tebevane 
il meglio adatte a preparare il popolo 
a reggersi da. sè. Ma Ja pratica non 
tardò a dimostrarne le diflicoltà e gli 
sconci. Cesare Alfieri che tosto intrav- 
vide ciò che poi segui, preferiva all’uf- 
ficio di ministro quello che già teneva 
di capo della riforma. Se non che i col- 
leghi suoi, i quali riconoscevano in lui 
il rappresentante della parte liberale 
moderata piemontese, desideravano, come 
era ben naturale, di aggregarlo a se 
stessi. Tra i componenti il ministero vi 
era Luigi Des Ambrois con cui Alfieri 
era in'rinseco e nel quale riponeva 
piena fiducia, Avendo sommamente. a 
cuore di avere quest ultimo nel mini- 
stero, a insaputa di lui, ottenne dal re 
il decreto con cui sopprimevasi il ma- 
| gistrato della riforma ed istiluivasi in- 
vece il ministero dell'istruzione pubblica. 
Alfieri ne restò sovramodo spiacente e 
con linguaggio reciso ricusò di accet- 
tare allegando di non essere in grado 
di compiere il nuovo ufficio secondo ri- 
chiedeva la ragione dei tempi. Ottavio 
di Revel, in una lettera pobilissima, che 
ci spiace di non poter qui riprodurre, e 
che ben dimostra quali fossero gli affetti 
edi pensieri dei nostri uomini di Stato, 
fece appello al patriotismo di Alfieri, 
alla sua devozione al re. al sentimento 
intimo del dovere; e l'Alfieri che non 
| fu mai sordo a queste voci, desistette dal 
suo proposito e accettò, 

In questa gli eventi precipitavano. Ad 
ogni istante nascevano nuovi contrasti 
| per le mal definite libertà delle riforme. 
| Le insurrezioni di Livorno e di Pa- 

lermo 0 la Costituzione di Napoli ac- 
| cordata il 29 gennaio dimostrarono che, 
so prima era difficile, sarebbe stato al- 
lora impossibile perseverare con gli or- 
dini riformatori. AMiori fu. tra quelli 
che maggiormente influirono su Carlo 
Alberto perchè promulgasse lo Statito, 
e che più adoperossi a vincere le resi- 
slenze sue, le quali derivavano, parte 
da’una istintiva avversione al governo 
costituzionale, e parte da che egli si te- 
neva vincolato da una dichiarazione che 
Carlo Felice gli aveva fatto firmare viel 
1824 di non mutare le forme organiche 
della monarchia quali le avrebbe trovate 
alla morte del suo predecessore. 

Dato Jo Statuto, ì ministri che lo sot- 
toscrissero rassegnarono il Joro ufficio 
affinchè il Re potesse con piena libertà 
procedere nell’applicazione di quello, e 
formossi così il primo gabinetto costi- 
tuzionale presieduto da Cesare Balbo 
(16 marzo 1848). Questo ministero cadde 
con i rovesci militari di quell’ anno. 
Fu surrogato dal ministero Casati (27 
luglio) chie, nonostante gli uomini di 


D 
un Paleocapa, un Giacinto Collegno, un 
Vincenzo Gioberti, pure non osò accet- 
taro la triste ma inevitabile condizione 
delle coso cho al Re e al paese impo- 
nevano l'armistizio e i fatli seguiti, e 
perciò si ritirò (7 agosto); lasciando ad 
altri il doloroso retaggi 
Mai il Piemonte si trovò in più ter- 
ribili congianture di quelle della prima 
metà di agosto del 1848. L'orario era 
esausto , l’esercito disordinato , le parti 
accanite le une contro. le altre. Anda- 
vano egualmonte malo le cose nelle al- 
tre parti d'Italia. Ciascuno Stato dava 
colpa all’altro, e taluni eredevano o }a- 
sciavano credere che fosse opera di 
tradimento 0 di mal volere la sconfitta 
dei piemontesi. Carlo Alberto, scampato 
purallora alle fucilate del palazzo Greppi, 
e, più che di sè, rattristato del mise- 
rando stato in cui l'esercito era ridotto, 
trovavasi quasi solo al quartier generalo 
in Vigevano. « Vi hanno.tristi momenti 
per i.re — scrive il Berti — cd anche 
per i re più nmati. E in questi tristi 
momenti la solitudine che si fa.attorno 
a loro non è solo operadella diserzione 
dei timidi, degli amici infedeli ; degli 
adulatori del potere, degli:spaccamoati 
nei di della prosperità, ma anche degli 
uomini saggi i. quali.yorrebbero aiutare 
senza mettere .a e ut 
responsabilità, La ;saggezza spesso pro- 
duce gli stessi effetti della timidità Gli 
uomini di Stato che amano veramente 
il Joro paese; che amano il loro mo, 
non, debbono pigliare consiglio dalla 
responsabilità, ma dall'obbligo che hanno 
di sacrificarsi 0 di ‘gettarsi, se occorre, 
come Curzio nella voragine: » © © 
Tra questi uomini il Berti ricorda, ‘e 


vai 


nato, accettò la mediazione che la Fran- j 
la © l'Inghilterra offrivano all'infelice i 
re di Sardegna. Revel poteva essere { 
tradotto sul banco dell'accusa, ed egli, 
benchè non l’ignorasse, adagiavasi tut- 
tavia, per salvare il paese, al solo par- 
tito che egli reputasse onesto ed utile ‘ 
în quel momento. ‘ 
© Fatto questo passo, il Revel si volse 
tosto a Cesare Alfferi, il quale. conscio 
esso pure della rovina in cui avrebbe | 
potuto essere iralto il paese dai tristi 
— avvenimenti che lo travagliavano, ac- 
| gettò di essere presidente del nuovo 
Ministero. « Con questa accettazione = | 
avverte il Berti = l’Alfieri rinunziava ! 
alla ti'atiquillità ed.a tutti i beni di cui 
gli era larga la vita domestica ed. en- 
trava-nel vivo della lotta offrendosi, e- 
gli modesto, egli riverito da tutti, se-| 
gno alle calunnie di cui sono prodi. | 
ghi i tempi di rivolgimenti. » 

Non senza laboriose pratiche si riuscì 
a comperre Il tilovo gabinetto il di 19 
fgosto. Esso ratificò l'atto del Revel | 
che sulla sua responsabilità aveva ac- | 
celtato l'offerta della mediazione anglo- 
francese, Le proposte sulle quali que- 
sta fondavasi erano quelle stesse che, 
noi vincitori sul Mincio, ci erano state 
fatte col memorandum di Hummelauer, 
24 maggio 4848, cioè rinunzia dell'Au- 
stria alla Lombardia, con facoltà a que- 
sta di unirsi al Piemonte e amministra- 
zione nazionale nella Venezia sotto l'alta 
sovranità dell'impero. Il sentimento na- 
zionale, che richiedeva l'assoluto acqui- 
sto dell'indipendenza, non poteva essere 
favorevole a siffatta mediazione ; quindi 
l’impopolarità di essa sin dalla sua ori- 
gine. E siccome il ministero, presieduto 
dall’Alfieri, aveva affermato nel stio pro- 
gramma che non avrebbe concluso trat- 
tativa alcuna nella quale l'autonomia e 
la nazionalità dell’Italia non fossero ri- 
conosciute, perciò si ebbe sin da prin- 
cipio timore che le parole del programma 
fossero disdette dalle proposte della me- 
diazione, alla quale esso aveva dato la 
sua adesione, 

I documenti pubblicati dappoi hanno 
dimostrato insussistente questa accusa;. 
da essi risulta infatti che il gabinetto 
avanti a ogni cosa voleva guadagnar 

- tempo prima che l'armistizio scadosso, 
confidando di potere nei negoziati in- 
trodurre in appresso nuove proposto e 
modificare quelle-già accettate. A fronte 
dei sospotti sovramonzionati gli animi 
sì esacerbarono, e Vincenzo Gioberti non 
tardò a scondero in campo alla testa 
dei combattonti, accusando il ministero 
di professaro un programma in pub-. 
blicoe di seguirne un altro in segroto, | 
per cri lo si intitolò il ministero dei ! 
que programmi, } 

Dopo due mesi di fatiche accompa-| 
gnate da quelle inquietudini interne che 
logorano le forze, Alfieri chieso ed ot- 
tenne che gli si consentisse di cercare 
ristoro alle medesime con un po’ di ri- 


poso. 

L'autorità con cui Alfieri era entrato 
nel ministero conservò integra uscendo 
e, mantenne sempre eguale nel Senato 
ora col titolo di vice-presidente, ora 
con quello di presidente. Era ancora 

presidente quando il Senato deliberò in- | 
torno all'unione della Toscana dapprima 
e poi delle province meridionali col Pie- 
«monte, e non è a dire quanto esultasse 
@ sì inaspettati avvenimenti che avve- 
ravano le fatidiche parole con cui Carlo 
Alberto sconfitto diceva nel proclama di 
Vigevano : Za causa dell'intipendenza 
italiana non è ancora perduta. 
< Come il quarantanove . era stafo 
l’anno*nefasto (1) per Cesare Alfieri 
«+ diremo colle parole «stesse del Berti 
— così il sessanta fu quello delle gioie 
più pure e più profonde della sua vita 
pubblica. Egli ripetè allora tra se stesso le 
" belle parole del suo amico Des Ambrois: 
« Amai la moderazione, che non nasce 
da debolezza, ma è culto della verità e 
della giustizia; fui conservatore senza 
avversare il progresso, che è legge della 
Provvidenza e vita dei popoli. » Con 
quest'anno egli abbandonò il seggio della 
presidenza, desiderando così esso come 
il ministero che fosse elevato a cotesta | 
carica Ruggiero Settimo, che agli occhi | 
dell’Italia. rappresentava l'ingresso nel | 
nuovo regno italico «elle province na- 
politane e siciliane, » 

Come gli antichi piemontesi seguirono 
Vittorio Amedeo Il in Pale 
Cesare, Alfieri segui Vittorio Emanuele 
în Firenze nel 1805. La nota integrità 
del suo animo, il valore del suo inge- 
guo ed il nome che portava, lo fecero 
segno alle più gentili accoglienze. La 

* Provvidenza gli negò la fortuna di ve- 
«dere riunita Roma all'Italia; il 46 aprile 
1869 moriva ‘in Firenze, fidente in Dio 
e rassegnato, circonduto dalla famiglia 
e dagli amici che gli incevano corona 

al suo letto con l'animo pieno di tri-- 

stezza. .._. x $ 
E coll’animo pieno di' tristezza chiu-, 

derò anch'io questi cenni, pensando 

quanto puchi omai ci restino uomini di 

Stato della tempra di Cesare Alfieri, e 

il 


‘Battaglia-di-Nownra, abdiwuzione a --morte” 
pio. Alberto; perdia di unn mogli a atfote 


! speranza di comporre î dissidi nel partito 


| mosse incontro alia nostra ospite, la quale 


Gi scrivono da Venezia, 3 luglio: 

(N) Nella cartoliva postale che feci se- 
guire alla mia corrispondenza del 30 giu- 
gno, ma che non vi sarà arrivata in tempo 
per essere inserita come poscritto a quella 
lettera, vi dicevo che la situazione eletto- 
rale si era considerevolmente abbuiata, onde 
le mie rosee previsioni minacciavano. di 
andare in fumo, Non discenderò nemmeno 
ogzi a particolari, non essendo svanita ogni 


moderato , o almeno di distegliere l’Asso- 
ciazione costituzionale da una via nella 
quale essa non potrebbe certo aumentare îl 
sio crelito e la sua influenza. Ove poi lo 


| screzio sia irrimediabile, confido che mi 


permeltercte di uscire da questa riserva e 
di esporre il mio pensiero senza velo. 

" Ieri allo ore 7 45 arrivò la principessa 
Margherita col principino di Napoli. Quan- 
tuoque l’arrivo non avesse alcun carattere 
ufficiale e l'aspetto del ciclo minacciasse la 
pioggia, uno stuolo immenso di barche 


non può a meno di esser rimasta soddisfalta 
di ta ricevimento cosi. spontaneamente af- 
fettuoso, 

Dinanzi a un pubblico affollato, Tommaso 
Salvini recitò ieri sera al teatro Malibran 
il Figlio delle selve. Un applauso romoroso 
e interminabile accolse il grande artista, 
che Venezia rivedeva dopo tanti anni, e 
durante tutta la rappresentazione l'uditorio 
fu tratto spesso all'entusiasmo, I compagni 
del Salvini sono discreti. 


Elezioni amministrative. — Il 1° 
corrente ebbero luogo a Como le elezioni 
amministrative annuali per la rinnovazione 
del quinto dei consiglieri comunali. 

L'esito della votazione diede la vittoria 
intera alla lista dei candidati proposti dal- ! 
l'Associazione costituzionale. 

Anche a Ferrara trionfo la lista della 
costituzionale, 

Ecco il risultato delle elezioni comunali | 
di Torino: 


Arnaudon rieletto voti 1880 
Gastaldi nuovo eletto » 1872 
Favale rieletto » 1834 
Valperga di Masino Id. » Tr 
Di Sstabuy Id. » 1063 
Sperino ld. » 1513 
Malvano ld. » 1468 
Benazzo nuovo eletto » 1462 
Silvetti rielotto » 1357 
Lossona nuovo eletto » 1243 
Lanza rieletto » 1161 
Ricotti nuovo eletto » 1016 | 
Duprè rieletto » 1005 | 
Di Monale nuovo eletto » 981 
Melano ld, » NI 


Wistrazione tecnica. — Leggiamo 
nella Gassetta d'Italia del A: 

Si riunirono oggi in palazzo Vecchio i dele- 
gati delle proviacie per discutore sulle condi- | 
zioni di futto 0 sulle eventuali proposto da ' 
frescatatsi al governo in rolazione all'istruzione 
tecnica. -Trentuno erano gli intervenuti: ven- 
nero cortesomente accolti dal nindaco, deputato 
Poruzzi, 

Il aenatorg Lampertico espose lo scopo della 
riunione; il siudaco Peritzzi disse nobili parole, 
ringraziaudo sil Congreato d'avere ncolo a sus 
node Firenze. Poscia venne acclamato a presi- 
dente il senatore Lampertico , ed il presidente 
clonto a segretari jl deputato Guarini, rappro- 


| sentaate Forli, e il conte d'Arco, rappresen- 


tante Mantova. | 

La discussiono si protrassa siuo alle quattro; 
e ci vione riferito che fu ampia è importante 
non meno che amichovole. Vi hanno preso parte 
il nenatoro Boccardo x il senatore Rossi , il de- 
putato Luxzzatti, il cav. Poluso, il prof. Ferrero, | 
il deputato Massa, il car. Stroffolini , il prof. | 
Bardelli ed altri. 

Non mi venne ad alcona risoluzione; ma si | 
richiamò l’attenziono nu diversi 0 rilevanti ar- 

quali la ntcessità che l'istruzione 
i varlo grado di coordini; l'urgenza | 
chovai tolgavo gli attriti fra provincia 0 go- | 
i competenza, di speso è 
di attribuzioni; la possibilità. che, mantenuto 
negli Istituti tocnici il carattere d'iosegnamento 
accondario, si dia maggior incremento a questa 
sezione, in prbporzione coi = 
utilità di specihli scuole d'arti e me- | 
stieri, ecc., occ, Si concluse che una Commis. 
sione riferisca ue se domani rerem CA 
sopra proposta deputato 0) son 
nitore Rossi, venne defatita la nomina alla pre: 
sidenta. 

La Commissione è composta dei signori Bve- 
cardo, Gherardi, Luzzatti, Langlois, M.ssa, Rossi 
0 Pianciavi. { 

Un higamo. — Tigliamo dalla Per- | 
severanza: i 

Cecilia Banfi, sarta, abitante in via Po- | 
sce, da qualche anno era stata abbandonata | 
da suo marito, Giulio Sarti, agente di stu- | 
dio. Ed esco come: | 

Un mattino ogli esce di casa © non si fa 
più vedere. La moglie lo aspetta per due 
giorni invano. Finalmente ri per la po- 
sta una lettera, nella qualo egli afferma di 
» di tentar fortuna altrove e che 
le avrebbe fatto conoater la sua nuova ru 
sidenza, Passarono inesti ed anni, c la B; 
non seppe più notizie ii lui. 

La settimana scor 
+ vido un uomo © 


mcatasi a Bre- 
ipagnato da una 


signora © da duo bambine, Osservatolo me- 
glio, si accorto che quell'uomo era proprio 
suo marito. 


Il Sarti ha saputo i 
ed onesta fanciulla, » ndola sotto falso | 
nome col rito © Lasticor 

La derelitta.Gecilia| ha denunciato il ma- 
rito all'autorità giudiziaria. 

Sutetdio. — Togliamo dalla Gozzetta 
di Venezia del 2: 

Da notizie pervenuto la scorsa notte da 
Padova con telegrammi e con lottero ad 
Istituti di credito ed a commercianti pri- 
viti, sî séppo che il noto banchiere Ales. 
sandro Shuster, di quella città, suleldavasi 


ieri mattina con un colpo di. pistola, nella 
sua villeggiatura alle Brettolle.  Igaorasi 
ancora la vera causa cho lo indusse altri- 


sile, passo: si arguiscò che egli fosse inolto 
dliasostito por ferti diffi renze che avresbe | 
Ho vaso ‘o ficila figuidezione di deri, a 


| Dei sessanta eletti 59 appartengono alla | 


I fre 


vendo giuoo,:° 9! ribasso. 


a nostra 
piszza. non troverebbesi esposta che con 
una cifra relativamento insignificante. 


NOTIZIE ULTINE 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


La quistioni insorte tra il Governo 
italiano e la Società delle sttade ferrate 
meridionali austriache (Sud0a4n) ri- 
spetto ad aleune liquidazioni di conti 
della cessata Società dell’Alta Italia non 
sono ancora del tutto definite, ma paiono | 
avyiate verso una definizione. 

Queste quistioni riguardano alcuni 
crediti per ispese fatte, che secondo la 
Società austriaca, non erano comprese 
nel conto e nel prezzo d'acquisto delle 
strade ferrate dell'Alta Italia, come acqui- 
sto del palazzo Litta a Milano, concorso 
alla strada ferrata del Gottardo, ecc., 
e per altre spese che, secondo il governo, 
si dovevano considerare nel novero di 
quelle ordinarie di mantenimento, men- 
tre Ja Società sosteneva essere straor- 
dinarie e doversi rimborsare. 

Dopo lungo disputare e dopo aver fatta 
un'accurata ispezione de’ registri e dei 
conti della Società negli uffici di Milano, 
le quistioni principali si sono appianate 
e l'on. Depretis aveva dichiarato che al | 
suo ritorno da Pavia avrebbe presentata 
una proposta che sperava potesse es- 
sere accettata da’ rappresentanti della 
Società austriaca. di 

-Fu detto che il governo imperiale di 
Vienna era intervenuto con la sua in- 
fluenza in tale quistione. Noi crediamo 
bene che, trattandosi d'una Società au- 
striaca, il Governo imperiale avrà in- 
caricata la propria ambasciata di seguire 
le varie fasi delle trattative e di tener- 
nelo informato, ma non si potrebbe nep- 
pur supporre ch'esso siasi ufficialmente 
nè officiosamente mischiato nelle qui- 
stioni che riguardano una Società indu- 
striale, e che, in ogni caso, la conven- | 
zione di Basilea, ove non si venisse ad | 
un comune accordo, determina la via | 
da seguire per risolverle. | 


Elezioni amministrative a Padova 
(Dispaccio particolare dell’ OrisioNE) 


Padova, 4 luglio. — Le elezioni am- 
ministrative hanno avuto luogo con nu- | 
merosissimo concorso di elettori. È già 


compiuto lo spoglio, salvo 43 schede, Ì 


lista dell’Associazione costituzionale. L’al: | 


tro eletto è pure acceltabilissimo dal no- 
stro partito. 


GUERRA RUSSO-TURCA | 


È da varie parti confermato che Ja 
sera del 28, in due giornate, avevano 
preso. piede sulla destra del Danubio, 
tra Sistova e la Jantra, tutto l'8° corpo 
(generale Radecki), Ja f* brigata cac- 
ciatori e la 35* divisione (13° corpo di 
armata), in lutto da 50,000.a 55,000 
uomini. 

Nella corrispondenza particolare da 
Zimnitza i lettori troveranno alcuni par- 
ticolavi intorno al passaggio, fra i quali | 
è notevole la parte importante che ebbe | 
l'isola di Vardin nel proteggere il pas- 
saggio delle prime truppe, mediante la 


| numerosa artiglieria di cui fu munita. 


L'opportunità di questa località per | 


tra l'isola di Vardin e la foce della | 
Jantra havvi sulla destra del Danubio | 
una zona di terreno depresso, della su- 
perficie di circa 3 chilometri di lar- 
ghezza per 5 di lunghezza, la quale per- 
metteva alle truppe russe di schierarsi, 
appena sbarcate, onde disporsi all’at- | 
tacco delle alture soprastanti, occupate | 
dai turchi. 

Un'altra condizione favorevole per la 
scelta di questo punto si è che il brac- | 
cio del Danubio a sud dell’isola è di 


cio a nord, tanto che, iv 
artiglieria il ciglio sud dell'isola, 
tova efficacomente esser baltuta la spon= 
da destra e le posizioni dei turchi. 
Ritardata la costruzione del ponte el 
sommersi anzi alcuni pontoni a causa | 
dello stato. procelloso del Danubio, il| 
passaggio continuò egualmente con pon- | 
tonì barche è d adunque în 
due giornate circa 50 inila russi entra- | 
rono nella ] a, è a supporsi. che 
vi 


3ulgari: 
ssivi 


trovassero 
p vano ogni | 
rle. Dopo | 
mo 
mmi da Co- 
mo un 


hei giorni succ 


si 


ciò è inutile aggiungere che non 
no alcuna fede i tel 
poli «del 3 che 
mento nei dia i Sstova 
battaglioni russi e 12batta- | 
glioni turchi, i quali sarebbero rimasti 
vittoriosi. 
Questo combattimento per noì è una | 
finba, come quello di Riela, che sinora | 
non ebbe alcuna conferma. 


M mo poi in quarantena la notizia 
che a Tirnova siasi già installato il go- 
vernatore russo della Bulgaria. 

Si conferma ufficialmente da Pietro. | 
burgo che la divisione Oklobjio si ritîra 


dalle suo posizioni dinanzi Batum. 
Attendiamoci a septiro che Dervisch 


poscià la insggua nella sua 


subiro altre perdit 


qu 


turco di Batum; marciando arditamo 
avanti, proponendosi per obbiettivo Poti, 


potrebbe tentare di portare un colpo 
funesto ai russi, cercando di unirsi a 


dell’insurrezione nell’Abchasia.. 

Del: centro russo non si hanno noti- 
zie e non sono attendibili quelle che ci 
vengono da Costantinopoli, che lo fanno 
ritirare dietro Kars, non essendoci stato 
il tempo materiale a. percorrere tanta 
strada. 

Così crediamo egnalmante ‘una ‘esa- 
gerazione che all’ala sinistra il gene- 
rale Tergoukassoff sia.in ritirata presso 
Bajezid e che i turchi abbiano già oc- 
cupata Karakilissa, villaggio che trovasi 
all'incontro della strada di Bajezid con 
quella di Kaghisman-Kars. 


La Legazione ottomana ci comunica 
la seguente circolare che ha ricevuto 
dal suo governo: 

<« Costantinopoli, 3. 

< Il giornale di Parig. La France 
pubblicò nel suo numero del 24 giugno 
una nola che sarebbe stala indirizzata 
agli agenti delle potenze a Bucarest, in 
data del 45 giugno , dal signor Cogal- 
niceano , nella quale si affsarma che le 
autorità superiori delle forze ottomane 
del Danubio diedero l'ordine ai coman- 
danti delle truppe di non dar quartiere 
ai soldati rumeni. 

< Io vi prego di dare la più assoluta 
ed energica smentita a quesl’asserzione, 
ch'è un oltraggio all'esercito imperiale, 
facendo osservare tutta l’oliosità e la 
slealtà di una simile denuazia, volon- 
tariamente menzognera. 

« Voi farete pure osservare con non 
minore energia l’ indegna imputazione 
contenuta nello stesso doeumento , la 
quale accusa il corpo dei circassi e dei 
volontari di massacrare i pastori, le 
donne e i ragazzi. 

< Egli è necessario che l'Europa im- 
parziale conosca questa cordotta diffa- 
matoria, alla quale il goverro dei Prin- 
cipati Uniti non teme di ricorrere con- 
tro il governo che ha la loro alta so- 
vranità. » 


(Dispacelo 3 a dell’ OPIMONE) 


Vienna, 4 luglio. — Duemila rumeni 
passarono il Danubio presso Cetate. Spe- 
rasi nel contegno moderato della Scup- 
cina serba. La legione italiana che il 
generale Garibaldi aveva offerta al go- 
verno rumeno, venne rifiutata per con- 
siglio della Russia, 


La guerra sul Danubio 


L'Agenzia generale russa pubblica il se- 
guente dispaccio da Bucarest, 1° luglio: 

« Non si ha ancora alcuna. notizia par- 
ticolareggiata della battaglia di Zimnitza, 
ma si hanno notizie di Dracia, dove stava 
lo ezar è donde assistette al bombardamento 
di Nicopoli, che fu ridotta in cenere, 

« Dopo il fatto di Sistova, l'imperatoréè 
andò a Zimnitza per visitare i feriti, che 
vengono curati in ambulanze molto ben te- 
nute. Poscia, dopo aver decorato i più va- 
lorosi, l’imperatore traversò il fiume, entrò 
a Sistova, dove fu ricevuto con indeserivi- 
bile entusiasmo. T bulgari si -affollavano in- 
torno all'imperatore e piangevano, ringra- 
ziandolo d'averlì liberati. 

« A Matchin funziona già un Consiglio 
municipàle nazionale, liberamente eletto da- 
gli abitanti e composto di quattro bulgari 
e tre rumeni, scelti tra i più degni. » 


Telegrafano da Vienna, 30 giagno, alla 


| il passaggio è determinata dal fatto che | Gazzetta d'Augusta: 


« In Bosnia e nell'Erzegovina fu ordi- 
nata una nuova e pronta leva della land- 
sturm. » 


La legione polacca a Costantinopoli 


Scrivono da Costantinopoli alla Corri- 
spondenza politica di Vienna: 

« la logione polacca era stata imbarcata 
ieri per Varna, In ultimo la partenza è 
stata rimandata. Alcuni legionari avevano 
denunziato' due dei loro compagni, accusan- 
doli di essere spie russe. I denunziatori , 


non meno che i denunziati, sono ogcetto di | 
| larghezza minore della metà del brac- | un'inchiedlé.!$ se 


L'accordo tra l'Austria e la Russia 


f La Gazzetta di Colonia-pubblica il se-| 
guente dispaccio da Berlino, 30 giugno : 


Sedondo notizie di particolare credibilità ri- 
covuto da Vieni 
come comm carta cl po 

avessero avuto lungo anteriormente delle trat. 
tative tra l'Austria = ln Russia a proposito dei 
provredimenti «he l’Austria. potrebbe eventual. 
mento essere indotte a prendere nel corso della 


| guerra, nessun ascordo interven tra. questo | 


due potenza rolatitamegto alle eventualità di 
guerra. Avzi, IMostria. come l'Iaghilterra, si 
riservò la sun libèrtà d'azione. In questo modo 
i spiegano le tendenze, fino d'ora manifeste, 
a conchiudere una pato 
la Torchia, ena sul teatro 
della guerra sla a leche battarlia de- 
ciziva e prima ancora che l'Éyropa abbia po- 
tuto intervenire. 


patalaria 


I provvedimenti militari dell'Austrla 
Si logge rialla Corrispondenza austriata: 


Non sarà senza interesso il constatare pro 
sentemeate, che, secondo informazioni certe, lo 
truppo scaglionate sulla frontiera dell'impero si 
compongono, in tutto, di 16 reggimenti di fan- 
teria, di 19 battaglioni di cacciatori e di 6 
reggimeati di cavalleria, tutti sul piede di pa 
Questo effettiro ilimpatra abbastanza np 
mente quagto poco fondate fu lo voci ia 
quiotanti mipaso iù girò nei È scoraì, 


1 giornali di Vibuna pubblicano lo se- 
guenti informazioni che loro sono state in- 
viato da Graf: 


« Nei circoli m 


tari si dico che il viag= 
gio d'ispezione che 1° 


l'poiduca “Alberto fa 


Fazil pascià, che dirige le operazioni | 


nto | qui, 


scorsi. Questi provvedi 
destissimi; non si fa al 
l'effettivo degli uomini e 


ha Jitogno id di crediti straordinari 
nè di fl epeciali dell’imperatore. L’: 
torità militure si tiene pronta a muovere e 


concentrare rapidamente le truppe, quando 
lo si crederà necesssrio.» |. 


L'indipendenza della Rumenia 


I giornali austriaci anounziano che il mi- 
nistro rumeno Cogolniceano è aspettato fra 
breve a Vienna. E da Vienna serivono alla 
Post di Berlino che il ministro rumeno sa- 
rebbe incaricato di sentire se il. governo 
austriaco, il più direttamente interessato in 
ciò, sarebbe disposto a riconoscere  l’iudi- 
pendenza della Rumenia in iscambio di 
certe concessioni. Nel caso che il conte 
Andrassy mostrasse delle disposizioni favo- 
revoli alla Rumenia, il ministro Cogolni- 
ceano si recherebbe anche a Parigi e a 
Londra. Si dice che il principe Carlo si è 
già assicurato l'appoggio del governo di 
Berlino, 


Le operazioni militari nel Montenegro 


La Nuova stampa libera di Vienna, nelle 
sue notizie della guerra, mentre smentisce 
la poticia della disfatta di Suleiman pascià 
e di Ali Saib pascià, proveniente da fonte 
slava, conferma d'altra parte la notizia data 
dai giornali tedeschi ed inglesi di una nuova 
campagna dell'esercito turco contro il Mon- 
tenegro. L'esercito, diviso in tre colonne, 
moverà verso Cettinie; la prima da Spuz 
e Mattinici per Novoselo, Zagarac e Pti- 
tari ; la seconda da Leskopolie per Kruse, 
Gradac © Ptitari; la terza da Zabliac per 
Rieka, Già è stata disposta ogni cosa per 
questa operazione. 


I 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) | 


Londra, 3. — Alla Camera dei co- 
muni Jenkins annunzia che chiamerà 
fra breve l’attenzione della Camera sui 
dispacci scambiati fra la Russia e l’In- 
ghilterra. 

Northcote conferma che la flotta in- 
glese si recò nella baia di Besika,. sta- 
zione dell’anno scorso, 

Bucarest, 3. — Confermasi che 'il 
principe Tcherkaski s’installo come_go- 
vernatore provvisorio della Bulgaria, 
colla residenza in Tirnova. Furono or- 
| dinate le_elezioni del Consiglio ammi- 
npisirativo.» L 

Parimi, 3. — Il’ vascello francese 
Reine Blanen® colò a fondo nelle isole 
Hyeres, in seguito ad un urto a n= 
talo col vascello Hero:30 _ 

Parigi, 4. — Zorilla, Munoz è La- 

nero furono. espulsi e condotti ieri 
alla frontiera tedesca. Essi devono es- 
rere, arrivati questa mattina a Stra- 
sburgo. 


narsi sulla riva. 


Buenos Ayres.2, ritardato. — Il 
cambio è al 22 0/0. 

È arrivato ieri il postale Colombo, 
della Società Lavarello, proveniente da 
Genova È > È 
' Berlino, 4 — La Corri. 
provinciate,riproducendo le parole colle 
quali Mac-Mahon terminò il suo ordine 
del giorno, dico ché queste! parole' pro- 
vano ‘tutta la gravità ‘della situazione 
attuale, della Francia. "I 7 
la Gazzetta della Germania del 
Nord conferma che il mifistero prus- 
siano proporrà al (Consiglio federaiò di 
proibire l'esportazione dei cavalli. La 
decisione del Consiglio federale sarebbe 
giù preparata, 
confidenziale. 


Dispacci della guerra 
Costantinopoli, 8: — 1 russi oltre- 
| passarono Sistova e sembra che vogliano 
avanzarsi verso Rasgrad, ma assicu- 
rasi che non hanno ancòta oltrepassato 
Biela, ove le forze ottomane sono nu- 
merose. 

li bombardamento continua fra Rust- 
sciuc e Giurgevo. Pio, 

I russi botmbardano Nicopoli, 

Il governatore di Erzerum annunzia, 
| in data di ieri, che i russi furono scac- 
| ciati da Karakilissa con grabdi perdite 
| I turchi occupano Karakilissa. e la po- 
sizione. vicina. 

La flotta ingleso, composta di sei co-| 
razzate, giunse oggi a Besika, 

Confermasi ‘la ‘ritirata dei-rossi in 


sercito russo si ritirò 


dietro Kars. 
I russi furono battuti in Alaschgerd 


e si ritirarono verso Bajazid. 

1 turchi prendono l'offensiva. 

Mancano le notizie del Danubio. Cor- 
trono voci divarse sulla marcia dei russi 
nella Bulgaria. 

I turchi si preparano ad atlaccare 
Poti. 

Costantinopoli, 3. — I russi, re- 
spinti a Biela, rinunzierebbero a diri- 
gersi verso Rasgrad é-marcerebbeto 
sopra Tirnova. 

l'rassi tentarono di passare il Da- 
nubio a Turtukai, ma furono respinti. 

Dispaccì ufficiali giuati oggi alla Porta 
annunziano un. combattimento nei din- 
torni di Sistova fra 18 battaglioni russi 
© 12 battaglioni turchi, i quali rima- 
sero vincitori; annunziano”inoltre che 


inseguito ad un accordo 


| 


‘completamente battuti in 
la linea da Zevin a Deli-Bal 
bero perduto 20 ufficali si 
sarebbero ritirati su Tahir, 
dono rinforzi. 


nubio a Calafat. i a 

Costantinopoli , 4. — Mehemed Ali 
pascià, comandante. della divisione di 
Novi Bazar che opera nel Monten 
assumerà il comando della Tessagli 

Le truppe ottomane continuano il 
vimento offensivo nell’Armenia. 


Da 
ij 


BORSE DI COMMERCIO 


BORSA DI ROMA 
4 Juglio 1877 (ore 1 pom.) 


La tendenza migliore che'si manifestava i 
serà sì è nccentuata maggiormente stamane ia — 
seguito alla fermezza stata segnalata dai boulo- 
vards di Parigi. La Rendita dopo avere esordito 
76 05 fino mese , avanzava senza reazione a 
76 15, al qual prezzo chiudeva sostenuta, Por 
contanto foce 76 05 a 76 07 112. 

Sempre in favore i valori cattolici. 

Prestito 1860-04, 80. 

Blount 77 70 a 77175. 

Rothschild 79 80 a 79 90. 

Relativamento fermi i Cambi. 

Frascia 3 mosi 109 35. 

Idem chéques 109 D0. 

Londra 3 mosi 27 Bi. 

Oro 21 95. 


(Ore 5 pom.) 

11 listino di Parigi reca uu mezzo punto circa 
di aumento sulla vostra Rendita, che da noi è 
ta a 76 32 1/2, offerta a 70 40 fino mese, 
dar luogo nd affari. 


FIRENZE 
Rondita italiana 5 0/0. 
Napoleoni. d'oro . |} 
Londra 3 musi » « 
| Franola a vista » 


VI tito Nazionali 
}'Actoni Regia tab 
ioni R 


richi 
senza 


Ren.it 5". god. 1°gen. 1877 78 85 0. 


PARIGI (ore 3 8 3 4 
70 20 70 60 
106 80| 10735 


: 3 

-= | dd 

705 | 70 

2 | 
40 | mo 
Uri = 

10 € | 10601 

egonto (..; {... ‘1% 100 40 100 
Gambio su Parigi » -- | 4975| 4995 
Cambio eu Londra ; < | | 124951 125— 
Raddità anstriscn . 66 20 0 25 
gin 6 —| 609% 
Dalbn-Bubk sii — = 
Rendita sunt. Rol 73 

3 
gie — 
ne 50 
Q 
60 50 
Matracohi . ——- 
Regdita turea . 5 —- 

LONDRA 2 tdi 
Cons. ingl. da 943)8 a 941 —_—- 


iRjda 9438 n° 
Renditait =» 03382 — |» 683; 
Spagnuolo » 10518 a |» ona 
Turoo «| » 89/18 .a — —|» 811? 
Bg. muovo | » 4139 a — —|- dila—— 
'E ini n 
GIACOMO DINA, Dineriore. 


RomsaLpo Giovanni, Gerente. 


ife e 


Vedi per i PREMI STRAORDINARI del- 

VITALIE l'avviso in i 
MONUMENTI E LÀ 
Sepolarali (vedi 4.a 


GAZ PETROL 
DA RIMETTERE 
in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. > 
Dirigersi all'Ufficio d'Ammi 
| strazione del Giornale. 5 


PIDI , 
) #6 | 


*'Leggasi. davviso | 
în quarta pagina. ì 


IT AÀALIE 


Solo Giornale politico quotidiano che si: pubblica nel Rezuo in lingua rancaso 
A (Formato dei grandi Giornali di Parigi) 
L'Italie si pubblica in Roma e contiene le rubriche seguenti : 
POLITICA, 

Articoli dì fondo su tutte le questioni del giorno — 
politica interna — tre Corrispondenze quotidiane da 
spondenze dalle principali città d'Europa, dell'America e 
— Atti Ufficiali — Rendiconti del Senato e della Camera 
dello stesso giorno — Notizie diplomatiche — Servizio 8) 

e i politici da Parigi e da altre città — Telegrammi dell'Agen- 
zia Stefani, ecc. 


COMMERCIO. 

Rassegna quotidiana delle Borse di Roma e di Parigi — Bullettino 
finanziario e telegrammi quotidiani delle Borse di Firenze, Parigi, Lon- 
dra, Berlino, Vienna, New-York e Costantinopoli —Estraziove dei pre- 
stiti italiani a premi e senza premi, ecc. 

N ROMA. 

Cronaca quotidiana della città — Itinerario giornaliero pei forestieri 
Arrivi quotidiani dei forestieri. di Roma, Firenze, Napoli, Milano, ecc. 
— Residenze delle Ambasciate, Legazioni e Consolati. 

ARTICOLI VARI. 

Scienze, lettoro ed arti — Gazzetta dei tribunali — Corriera dei 
tri -— Sport, divertimenti — Gazzetta dell'Hiyh Life — Fatti diver 
Corriere delle modo — Appendice dei migliori romanz eri francesi — 
Bullettini meteorologici dell’Osservatorio .di Roma e dell'Ufficio cen- 
trale della regia marina, eco. 


Prezzo d'abbonamento: 


3 mesi 6 mesi 1 anno 
. Fr BL 20 40 

>» 18 35 68 

Stati dell'Unione postale » 15 28 5 


Gli abbonamenti cominciano dal 1° e dal 16 d'ogni mese. — Per gli 
abbonamenti inviare Vaglia postale o Mandato a vista su Roma. 


Uffici del Giornale 
ROMA — Piazza Montecitorio, 127 — ROMA 


PREMI STRAORDINARI 
agli abbonati dell’Ivauie : 
Ogni abbonato di un anno al giornale l'ITALIE ha 
dei seguonti quattro premi A SUA SCELTA: 


1° premio 
LE CAPRICE 

Msgvifico Giornale di Mode, edizione di Jusno, che si pubblica a Pa 
rigi. Quosto giornale cho esse ricoversono gratuitamente per un anno, 
darà loro, a ragione d'una dispensa al mose, ventiquattro grandi disegni 
a colori rappresentanti modelli di cappelli , lingerix ed altro e- dodici 
grandi disegni a colori di toilettes di ogni genere; cinquantadue dise- 
foi intercalati nel testo 0 rappresentanti modelli di abbigliamenti e co 
stumi da fanciulli, cappelli, biancheria, ecc., oltre molti patrons. 

Il Caprice è uno dei giornali più completi e più belli che si pubbli- 
chino in Parigi. 


2° premio 


40 FRANCHI DI MUSICA E GRATIS 
A SCELTA DEI NOSTKI ABBONATI 

Abbiamo fatto stampare dei cataloghi che teniumo a disposizione di 
queili dei nostri lettori che co li domandoranno; diciamo loro : 

< Scelgano su questi cataloghi gli spartiti od i pezzi che desiderano 
di ricevere; quando ne avraano scelto per 40 franchi (valora dell'abbo» 
namento all'Italie), o, mandino la nota degli spartiti o dei pezzi desi- 
derati © noi li spediremo loro subito e gratis. » 


2° premio ; 
PARIS ILLUSTRE 

Un magnifico volume di più di 1200 pagine, splendidumento legato, 
contenente circa 500 incisioni e disegni, una gran pianta di Parigi e 
quattordici altre piante. (Edizione 1870). 
. Questo volume è una vera storia di Parigi e contiene pure tutte le 
informazioni utili ai viaggiatori, le quali non si trovano nelle Guide 
comuni. Questo magnifico volume si vende 48 fr. dai librai, 

4° premio 
TRE MAGNIFICHE INCISIONI 
aventi 45 centimetri di altozza per 76 di larghezza, pubblicate dalla 
Società nazionale di Belle Arti di Londra 
Le Cerf aux abols 
{n C.rvo agli estremi, del celebre LANDSEER) ; 
Le Berger de Jerusslem 
(11 Pastore di Gerusalemme , di Moonis); 
Le bon Pasteur 
(Il buon Pastore, di Donson). 

Questi tre disogni celebri, valgono 60 franchi ia commercio. 

Basterà, per ricovere il promio, indicarci quello che sì è scelto nel- 
l'inviarè jl vaglia postale di abbonamento, i 

Aggiungere L. 2 50 per le spese di posta, di raccomandazione e 
d'imballaggio. 


ante 
Per aver diritto di pi ABILE abbonarsi DI 
RETTAMENTE all'Amministrazione de! giornale L’/tatie, a Roma, 
piazza Monte Citorio, 127. È 
Gli abbonati presi co mezzo di librai 0 di agenzie non danno 
diritto ai pri 


SERVIZ 


UN BEL 


Bottiglie da acqua, 
‘all’avorio per sale e pepe. 


BOLOGNA 
Ihergo Ristorante 


di fronte alla Stazione 


Servizio di cucina pronto a qua 
lanque ora, a prezzi moderatissimi 


con hagso 


condotto da 


GIUSEPPE GUIDICINI telli Zandotti, S. Carlo a Cattinari, 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, 


senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


POLVERE MAZADE E PALO? 


SOLA CLRAFAGRI 


Vendosi con modo di 
servirsene, presso tutti 
+ Dioghteri e Farmacisti 
Deposito in MILANO 
MANZONI 6 G. 
via Sala, 10 


Più di settantacinquemila guarigioni ettenute mediante la deliziosa 
Revalenta Arabica provano che le miserie, pericoli, dislaganzi, 
provati fino adesso dagli ammalati con ls impiego di droghe nausesnti, 
sono attualmente evitati con la certezza di una pronta e radicale gua- 
rigione mediante la suddetta deliziosa Farina di salute, la quale re- 
stituisce salute perfetta agli organi della ligestione, economizza mille 
volte il suo prezzo in altri rimedi, e guarisce radicalmente delle cat- 
tive digestioni (dispepaie), gastriti, gastralgio, costipazioni croniche, 
glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, ciramenti di testa, 
tiatiunar d'orecchi, scidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, 
inchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del fegato, nervi 
insonnia, tosse, asma, 
tanee, eruzioni, melancon 
tarro, convulsioni, nevralgi 
schezza 6 d'energia nervosa; 

N. 80,000 cure, compresa 
e della signora marchesa di 
Cura n. 62,824. Milano, 5 aprile, 

L'us» della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò in modo 
efficacissimo alla salute di mia moglio. Ridotta per lenta ed insistente 
infiammazione dello stomaco a non poter omai sopportare alcun cibo, 
trovò nella Revalenta quel solo che pstè da principio tollerare ed in 
seguito facilmente dirigero, gustare, rtofnando essa ad uno stato di 
saluto veramente inquietante, ad un no male benessere di sufficionto @ 
contirud prosperità 


ronchite, tisi (consunzione), malattie cu- 
deperimento, reumatismi, gotta, febbre ca- 

sangue viziato, pisia, mancanza di fre 
31 anni d'invariabile successo, 
nello dimoti med ci, del dica di Plaskow 
réhàn ecc. 


Mawerti Carro. 2 


Qust'ro volte più nutritiva che la came, sconomizza anche 50 volte il 
tuo prezzo in alt ti 

La Revalenta in scatole: 14 di Lil. 2 fr. 50 e; 12 kil. 4 fr. 
50 c.4 1 ckil.8 2 12 kil. 17 fr. 50 e.; 6 kil. 36 fr.: 12 ckil. 65 fe. 

La Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; pe fr, in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cont; per 24 tazzo dpfr. 50 cent; per 48 tazze, 8 fr. 

Casa Du Barry e €. (limited) n, 3; via Tommaso Grossi 
è in tutte le città prosso | principali avisti e droghieri. 
Rivenditori : in Roma N. Sinimbergti, farm. della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torra Sanguigoa — Brown e 
figlio, Fontanella Borghese — A. Danie Ferroni — Francesco Vitali — 
Gualtiero Marignani — Drogheria Acrino piazza Moritecitorio 116 
Fravk Cook, farm. ingles i Corso 496-149) — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 
piazza di Spagna — Eugenio Bertavi, via Torre Argeotina — Berga- 
maschi, o Baroni, via delle Murate, 10, 11, 12. 


CODA, MINERLE i MONTE ALFEO 


La più importante delle Acque Solforose d E «ropa 
Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, ha una azione purgaote 
ldepurativa, solvente, cura lo malattia della pello, ha azione risolu+ 
tiva sul fogato, sulla milza, sui reni; promuuve le forze del sistema! 
digerentè, risvogl patito; espelle dal corpo i principi di 
‘di fermento, così risana il corpo dxi mali esistenti o che lo mi-| 
Inacciano. Quest'aequa mineralo modifica essenzialmenle ed in modo) 
‘favorevole l'organismo. | 

| 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodica delle conosetute | 
Sì usa in tutte le malattie in cui è indicato il gelo specialmente. 
nella scrofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, morbi glandolari e cor- 
roggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici scrofolusi. | 

‘fiuoste Acque minerali sì trovano presso lo principali Farmacie! 
‘d'italia © si spediscono dal dott. cav. Ernesto Brugnatelli, Voghera. 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12. 

N.b. mo che volessero rcee LÌ 

rosso hera per fare 1 Bag 
(Aeque st rivolgeranno tamente al 
\tailere Ernesto Brugnatelli. 


EAU 


LISSIMO 


Reale Garneri, via del Gambero; Marche! 


IO DA TAVOLA. 


— tutto in cristallo di Boemia — ILL. 20 

Composto di 12 Bicchieri da acqua, 12 Bicchieri da vino, 12 Bicchieri da vino imbottigliato , 
2 Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 Salieri, 2 Porta-Stecchi e due palettini simili 
Si spedisce franco d'imballaggio Il tutto mediante vaglia postale a E- Liquori. 


4 


LENA ‘ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. 


SOCIETÀ si RUBATTINO 


SERVIZII POSTALI ITALIA 


PARTENZE DA NAPOLI 


Per BOMBAY (via Canale di 
Sues © Aden. 


3 è 
» ALESSANDRIA (Egitto), tutti i giovedi alle 5 112 poi 
» CAGLIARI, ogni sabato alle 2 pom. 


H i i ica col V. e Thonisî) 
(Comeidenza in Cagliari alla domenica col Vapore pei seppi e 7 


PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 


Per PORTOTORRES, ogni mercoldi allo 2 pomeridiano, toccando Maddalena. 


sera © tutti 


» GENOVA toccando Livorno tutti i lunedì alle ore 


NO, ogni si le 6 pom. 
_ LIVORNO, ogni sabato SIE ® PARTENZE DA LIVORNO 


Per NAPOLI, tutti i martedi, tutti i venerdì alle ore 6 di sera. 
» TUNISI, tutti i venerdì alle 11 pow., toccando Caglian 
» CAGLIARI, tutti i martedi allo 8 pomeridiano e tutti i venerdì allo 1 
marterd! tocca anche Terranova 0 Tortoli x 
+ PORTOTORRES, tutti i lunedi alle6 p. toccando Civitavecchia è Madd 
direttamente — © tutte le domeniche allo 10 antim., toccando 
BASTIA, tutte le domeniche allo 10 antim. 
GENOVA, tutti i lunedi, mercoledi giovedi a sabato 
PORTOFERRAIO, tutte le domeniche alle 10 antim. 
L'ARCIPELAGO TOSCANO (Gorgona, 
alle ore 8 antim. 


—________— 


chiarimenti ed imbarco diriger. 


ilippi — In Napoli, ai signori G. Bonnet e F. 


re Palau. 


.1_——_———_—— 
MINISTRAZIONE 

Parigi | 
[Boulevard Montmartre] 


— Affezioni linfatiche, malattie delle vie! 


agi da ‘della milza, ostrazioni viscerali, cal- 


[igostivo ingorghi del fegato © 
oli biliari, ecc. Ò 
Mopital, — Afezioni dello vio 
digestioni diffici etonza, , dispepsia. 
ceti Afferioni sile fer, della vescica, della renella, cal- 
li orinarii, gotta, diabete, albuminuria. 
Mauteriye. — Affezioni alle reni, della voscio®y. la renella, 
alcoli orinar, la gota, disboto, albuminuria. 
ne )) capsu 
Ur. 


i nome della Sorgente sulla 
Le sorgenti di Vichy suddette si trovano alla Succ: 
va, presso 


pesantezza di stomaco, 


Sanmichele e Banchieri, e in tutte le far! d ti 


Suez), il 27 di ciascun mose, a mezzodi, toccando Messina, Catania, Port-Saîd, 


+ toccando Messina. 


alle 11 pom. e tutti i mercoledì alle ore 8 di mattina. 


Capraia, Portoferraio, Pianosa è San Stefano), tutti i mercoledì 


— In Roma, all'Ufficio della Società, Piazza Montecitorio — In Civitavecchia, al 


e ROSSM:; 


Y di Berlino, 


produzione ed all'eetstità 
Hità per uso di famigli 
persuade questi di vedersi 
copioso l'ebbe ad onorare. 


1 pom. — (Il Vaporo che parte il 


lalena; è tutti i giovedì alle 3 pom. 
Bastia è Maddalena. 


NW. #2. Il mio Magazzino 


Ferret. — In Livorno, al signor 


Un elegante letto di ferro vuoto 
con paglieriecio a molla 
| coperto in stoffa di filo 


ALTRO NUOVO, eé ELEGANTE MAG' /3iN0 che per 
Il + : 
ce DI FERRO PIBNÙ ca «empo APERTO in 
Stabilimento per costruzione di. ie 
di a 


ntsto 


naro vaglia pos 


Eee 


in Roma da Natali A. G. — Scel- 
linga, Corso 145. — A. Egidi o B. 
Bonscelli, TorSanguigna. — Fra 
ì, 
tI ll 


DEZENOBIE 


SPECIALITA 


Lo scituppo straordinario che ba 
preso anche in Italia fe Macchine de 
Cucire prodotta dalla Società s0- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 
, mise questa nella necessità di stabilir in italia, puro 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera a loro nu- 
merosissimi clienti, e n’offidò fa cura al sottoscritto 
Essendo tale fabbrica fe piu estesa in feet 

giore straordinario sinercio, è naturale che può pr 
ai quali resta impossibile; unito ciò, alla perfezione 0 


gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, 
Rappresentanza in ROMA — Pozzo delle Cornacchie, Vi 10 © qs. 


ee = ng pe 5 
FABBRICA E NEGOZI! DI,LE-cT] IN FERRO, VUOTO E DI FERRO, PIENO 


.e Fratello, Piassa Campo 


letti, pagliericci a molla, e materassi, 


Ce oli cl e 


«a? GAZ 


Petrolio 


Apparcerh] per 

Con questi apparecchi ognuno può da sè fabbri 
‘petrolio od olio, quella quantità di Gaz che gli abbisogansse per lil 
luminaziona di una città, di una villa, di un teatro, di un sIborgo, 
‘caffe, stabilimento industriale, stazione forroviaria ecc. con ECONO- 
MIA del €0 per CENTO, su! prezzo del gaz fossile. 

Per trattative dir gersi in Roma dal costruttore Ferrario] 
Uulgt Via Stamperia N. 70 741. 

N. BB. L'opuscolo riguardante i vantaggi igienici ed economici 
‘del Gas Petrolio si spedisce gratis e franco a chi ne fa do- 
manda. 


VSPIZIDESZS IO IATA 


fl Trattamento curativo della Tist Polmonare di ogai grad 
di Tist e Laringea, e in generale delle affezioni di «Petto || 
# della Gola. 


i Col SILPHIUM Cyrenaîcum 


| 
| 
| 


Agenti 
Milano. Vendita in Roma, farmacie: Sinimberghi, Garneri, Mar 
|! chetti, Selvaggiani, Boretti, Milani, E. Scellingo, Corso 145. 


per l'Italia A. Manzoni e €., via della Sala, n. 10, 


PILTRI DI CARBONE. PLASTICO 


Comodissimi si viaggiatori, militar 
lità sprovviste di buon acqua potal 
in confronto della utilità loro. Si fort no con tubo di caoutchou 
a doppio becchetto di cristallo, com scatola o senza, Basta una 
sola aspirazione per ottenere il movimento pneumatico cd un getto 
continuo di acqua limpidissima e salubre. 

Si può servirsi di questo filtro in due modi. Ponendolo sem- 
plicemente nell'acqua ed aspi ll'estremità d-1 tubo, in que- 
sto caso la filtrazione essendo rapì ?, l'acqua filtrata forn 
sce ampiamente all'ingurgitazione ordinaria. Apjl'cando! 

di filtro-sifone può alimentare una caraffa 0 qualunque 
cipiente. 


e por gli abitanti di loca- 
Il loro prezzo è minimo 


PREZZO 
Tascabili senza astuecio . . +. +. + + «è» 
Più grandi 
Tascabili con astuccio in metallo verniciato . 
Dirigersi all'agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p.p. Roma 
Spedizione contro invio dell'importo, imballaggio gratis. 


» E N CT) 


GRAND HOTEL 


| ET CASINO 
ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODURI 
Celèbros bain 
Douches - Bains de v 
- Salle d'inbalation. | 
ractione 


VALAIS SUISSE pus) et BADE | 


NB. On n'est admia que sur production d'une carte délivrée pari 
le co) i 


fetta per ristabilire Il e 
del enpetli. Fiac. L_ 6 — Deposito generale Se- 
giun, 3 R.Huguerie, Bordeaux. Deposito esclusivo 
I perl’Itelia da A. Manzoni oC; via Sala, 10, Milano. 
Selvaggiani, via Angelo Custode. 


DONO AI COMPRATORI 


Ai signori che acquisteranno il Servi- 
zio si accorda in regalo una lampada 
a petrolio completa, o un Servizio da | 


(4) 


PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


un depo- 


lerr'0] © quella cho ba un aseeege- 
cpp prezzi, la concorrenza 
quassito eleganza delia loro 
zione d'essere una specter- 
sarta e modi: 
ad ora in nu 


che offrono le loro Macchine a ra 
fabbricazione di biancheria, 
rescere sempre più la clientela che fino 


gente generale 


O MOENI 
sedia ja dei Banchi, n. 


Via dei Panzani, n. 1, Fire 


te le altre Macchi 
one, Olio, ece. 


re fornito di t a Cuciro des areé- 


, per le medesime. 


ta, 


Un bellissimo canapò 
di ferro con pagliericcio a moli: 
add uso letto con stoffa di filo 


varietà degli articoli e modicità di prezzi Lira cone 
via del Teatro Valle (accanto al Toatro) A DINA. nuo. 
fuoco è dorato. con materasso e parslioriocio | L a 

sseggia di Ripetta, presso ll 28 hi 
alia PasteEi at letto completo © es 


imballaggio 


di L 3, per 


IL MINISTERO DELL'INTERNO 


con sua circolare 12*p. p. maggio, ha determinato che gli esemi 
di patente all'uflicio di segretario comunale, siano tenuti in tufto- 
le prefetture del Regno il 20 agosto p. v. e giorni successivi. 

Si prevengono gli aspiranti a detto esame che senza allonta— 
narsi dalla propria famiglia possono pienamente istruirsi me— 
dianto il corso preparatorio e i libri di testo predisposti espres-- 
samente dal segretario comunale patentato Giuseppe Penna; in: 
Milano, corso Vittorio Emanuele, N. 45. 

Spedire vagtia di L, 60 allo stesso che a. volta di corriere tra- 
smetterà il piego raccomandato. 


Gradita al palato. 


Si conserva inalteret. 
ce» e gazzosa 

Facilitala digestione. 

Si usa in ogni stagioni 
Promuove l' appetito. sic 


Unica per la cura 
ferruginosa a domicilio. 


Tollerata dagli sto- 
|machi più deboli. 
ì 


Acque dell'Antica Fonte di 


EE JO 


Pt della Direzione della Fonte in Brescia dietro vaglia; 


100 Bottiglio Acqua . +. . L.29— 
Vetri o Cassa . 101. iso | L-3650 
50 Bottiglie Acqua Magn 
Vetri e Cassa»: s- . ‘5 750411950 
Casse e vetri si possono rondero allo stesso prezzo affrancato fino) 


4 Brescia. 
Ta Roma deposito presso il sig. Paolo Caffarel, Corso, 19 (6) 


ISTITUTO D'EDUCAZIONE PER RAGAZZI 


Diretto da J. HARDMEYER-JENNY 
In :HOFACKER presso ZURIGO. 

Questo Istituto ammette un numero limitato di pensionanti al 
di sotto di 15 anni. — Si impartisce educazione accurata. 
Insegnamento delle lingue moderne, delle matematiche e de 
nozioni speciali ad ogni genero di commercio. E locato in 
posizione eccellente ed i suoi locali sono ben distribuiti. 

REFERENZE 

Signor Professore De Sanctis, Napoli 

» Finzi Giuseppe, Dep-al Parlamento, Campitello di Marcaria 

Mari Raffaele, Cagl 

Ronchetti Fraxelli, Negozianti, Milano. 
Bertarelli figli di Giuseppe, Milano. 
Bruni Giuseppe, Cassiore, Civico, Milano, 
Andreossi Cav. Enrico, Milano, 
Hoepli U., Libraio, Milano. 
Da-Ri G. Mestr 
Zuppinger Siber, Negoziante, Bergamo. 


druvusi 


- STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Il di ANDORNO (Biolls} Ì 


183 npertura alli 25 maggio 
Andorno al direttore signor 


Dirigersi 


PILLO GINEVRIE PESCMARR. rimedio di antica u- 

niversalo ripmzazio! puo rl VERME SOLITI- 
RIO, che viore espulso colla tes 6 In scatola. — Deposito 
generale per l'Italia A. Manzoni e C. via della Sala, 16, Von- 


ita in Roma nella niet cao 
OPIFICIO 
LAPIDARIO 


SPECIALITA' 


MONUMENTI 


LAPIDI-CROCI 
SEPOLORALI 
DI 


A. MAROCHETTI 
ROMA 


Via Alessandrina, 77 
Pr TREAT a SID DE 


PELLE FARINA MAIZENA 


della Compagnia Americana Glen- 
Prntaro di Zanzare 


Igiene 
ella 


Cove che no fabbrica 1 milione di 
chilogrammi al giorno. 

Adotiata in Francia, Belgio ed 
Inghilterza por le suo qualità igie- 
niche specis Imente pol nutrimento 


CALORI, SCRIFOLATUNE, ROSSONI, dei vecchi, fanciulli e stomachi de- 
PRURTI. boli. 
Jostantinoom ste guariti cela la pacchi di grammi 500 L. 150 
€ a Simon 14 0 dpi elia lt 
Laren è Dirigorsi all'Agen.‘ia Taboga, V 


NUOVO COLÌ CREAM 


doi Prefetti 12 p. Ro 
del mondo elegante 


quale la spedisce per ferrovia a chi 
no faccia richiesta accompagnata 


LTON — 83, Via di Lyon, 83 


dall'importo. 
purontan ria L'iraria ‘Ter ALONE IE 
a manzoni è 0° wiuano._\f | NALUTE e BELLEZZA 
Prezzo L. 1 50. 
Vendita in Roma da Quirino Bra- | _ Trovani yendibile presso l'Agenzia 


Taboga, via dei Profotti, 12, Pa 


gia, negozianto al Corso. 


ROGG, Farmacista, 2 6% 1 Castiglione, PAMIGI, tale prep:rate 


n 


la 
pisa itori Ysi.n0 perdere deli 
6 alovra. 
forent! noeparazioni. 
ontro le cattive di. 


Le Pillole Hogy sono di tre 
i* PILLOLE DI HOSG alla Peps na puro. 
utioni, ie aerozze, di altroo a Tar 
US PILLOLE DI HOGG alla Pepdus unita nl Ferro ridotto {d 
Miezion Ù dotegra 


Idrogeno per TI te 


, di sta 
z v vertà di tangue, £ è essa sono inol'o ! canto 
"3° PILLOLE DI HOGO alla l' ioduro di terro d 
| Inalterabiile, per co ache 6 »ililiuicae, tel 
«La Popsina Ù ì 
Heiò chi I) 
x r 
= di in Mluconi trimgolari nel.ciarnu » 
ingrosso : a Milano, A, Mar smi e C*i eq 


| Depositari per la 
Ngli di 6. Bent 


Sg TI RIT API) 
SCATOLE M USICALI 


ovvero 
ARMONIUM TASCABILI 


a pottino metallico, meccanismo di prima qualità a voci armoniche con 
ballabili 0 pezzi d'opera dei migliori maestri. 


Ad un’ aria con manivella in scatola metallica L 8,50 
; » » di legno lucido » 10,00 
di noce lucida —» 14,00 


A duo ario . » 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, Vin dei Prefetti, 
apodiscono per ferrovia contro invio dell'importo. — 


12 p. p. Roma = Si 
Imballaggio gratis. 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 
DI GIULIO Kala 
J incisioni L. si 
Va roma iano de dato conto vaglia di Li 2 0 


V 12 p.p. Roma. 
Dirigersi geozia Taboga Vis dei Prefetti 12 p.p. 


Fipogradia dell Opinione diretta da ©. Carbone 


